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	Parte I - Disposizioni generali

Titolo I – Principi generali

Art. 1.
 La città metropolitana di Milano
1. Le comunità locali costituite dalle popolazioni del comune di Milano e dei comuni contermini aventi fra loro rapporti di stretta integrazione territoriale, economica, civile e sociale sono ordinate istituzionalmente nella città metropolitana di Milano, ente territoriale autonomo dotato del presente statuto.

2. La città metropolitana di Milano rappresenta le comunità locali che la costituiscono, ne cura gli interessi e ne coordina lo sviluppo conformando la propria azione al principio di sussidiarietà ai sensi dell’art. 118 della Costituzione.
Art. 2. 

Territorio 
1. La città metropolitana di Milano comprende l’attuale territorio dei seguenti comuni, già costituenti il territorio della Provincia di Milano: Abbiategrasso, Albairate, Arconate, Arese, Arluno, Assago, Baranzate, Bareggio, Basiano, Basiglio, Bellinzago Lombardo, Bernate Ticino, Besate, Binasco, Boffalora sopra Ticino, Bollate, Bresso, Bubbiano, Buccinasco, Buscate, Bussero, Busto Garolfo, Calvignasco, Cambiago, Canegrate, Carpiano, Carugate, Casarile, Casorezzo, Cassano d'Adda, Cassina de' Pecchi, Cassinetta di Lugagnano, Castano Primo, Cernusco sul Naviglio, Cerro al Lambro, Cerro Maggiore, Cesano Boscone, Cesate, Cinisello Balsamo, Cisliano, Cologno Monzese, Colturano, Corbetta, Cormano, Cornaredo, Corsico, Cuggiono, Cusago, Cusano Milanino, Dairago, Dresano, Gaggiano, Garbagnate Milanese, Gessate, Gorgonzola, Grezzago, Gudo Visconti, Inveruno, Inzago, Lacchiarella, Lainate, Legnano, Liscate, Locate di Triulzi, Magenta, Magnago, Marcallo con Casone, Masate, Mediglia, Melegnano, Melzo, Mesero, Milano, Morimondo, Motta Visconti, Nerviano, Nosate, Novate Milanese, Noviglio, Opera, Ossona, Ozzero, Paderno Dugnano, Pantigliate, Parabiago, Paullo, Pero, Peschiera Borromeo, Pessano con Bornago, Pieve Emanuele, Pioltello, Pogliano Milanese, Pozzo d'Adda, Pozzuolo Martesana, Pregnana Milanese, Rescaldina, Rho, Robecchetto con Induno, Robecco sul Naviglio, Rodano, Rosate, Rozzano, San Colombano al Lambro, San Donato Milanese, San Giorgio su Legnano, San Giuliano Milanese, San Vittore Olona, San Zenone al Lambro, Santo Stefano Ticino, Sedriano, Segrate, Senago, Sesto San Giovanni, Settala, Settimo Milanese, Solaro, Trezzano Rosa, Trezzano sul Naviglio, Trezzo sull'Adda, Tribiano, Truccazzano, Turbigo, Vanzaghello, Vanzago, Vaprio d'Adda, Vermezzo, Vernate, Vignate, Villa Cortese, Vimodrone, Vittuone, Vizzolo Predabissi, Zelo Surrigone, Zibido San Giacomo.

2. L’adesione alla città metropolitana di comuni facenti parti di province limitrofe al territorio della città metropolitana è disciplinata dall’art. 1, comma 6, della legge 7 aprile 2014, n. 56. 

3. L’adesione alla città metropolitana di comuni ulteriori rispetto a quelli indicati al comma 1 non comporta la necessità di una apposita modifica statutaria e produce l’automatico inserimento del comune interessato nell’elenco di cui al comma 1.
4. La città metropolitana di Milano, di seguito “città metropolitana”, ha sede a Milano.
	Titolo I

Principi generali
Art. 1

La città metropolitana di …
1 La Città metropolitana di …… è ente territoriale di area vasta dotato di autonomia normativa, amministrativa e finanziaria secondo i princìpi fissati dalla Costituzione, dalle leggi e dal presente Statuto. 

2 La Città metropolitana è ente costitutivo della Repubblica ai sensi dell’articolo 114 della Costituzione e rappresenta il territorio e le comunità che la integrano, curandone gli interessi e promuovendone lo sviluppo.

3.Coordina la propria attività con quella dei comuni singoli o associati del suo territorio, in conformità al principio di sussidiarietà..

4 la Città metropolitana assicura piena e leale collaborazione con gli enti locali territoriali, la Regione e lo Stato.

5 La Città metropolitana valorizza il principio di partecipazione dei cittadini e dei residenti, sia come singoli, sia in forma associata, e assicura la massima trasparenza della sua attività amministrativa. Informa la propria azione ai principi di imparzialità, equità, efficienza ed efficacia.

6 La Città metropolitana assicura il pieno rispetto, formale e sostanziale, dei diritti e dei doveri dei cittadini e di chi vive e lavora nel suo territorio, senza distinzione di genere, credenza religiosa, razza o etnia, opinioni politiche, condizioni economiche e sociali.
Art. 2

Territorio e sede
1. Il territorio della Città metropolitana coincide col territorio dei comuni che, sulla base della legge statale e della Costituzione, sono in essa ricompresi.

2. Le variazioni del suo territorio avvengono nel rispetto di quanto previsto dall’art. 133 della Costituzione.
3. La Città metropolitana ha sede nel comune di …...

	Aggiungere al comma 3: 

Al fine di promuovere la massima collaborazione con la Regione e i Comuni in essa ricompresi, la Città metropolitana promuove forme idonee di confronto e consultazione.

   Territorio e capoluogo
2. Il Comune di …. è il capoluogo della Città metropolitana

3. Soppresso

	
	

	Art. 3.

Obiettivi programmatici

1. La città metropolitana è ente di area vasta, finalizzato alla cura della popolazione e allo sviluppo strategico del territorio metropolitano, anche attraverso la promozione e la gestione integrata dei servizi, delle infrastrutture e delle reti di comunicazione. 

2. La città metropolitana persegue i propri obiettivi istituzionali ispirando la sua azione al principio di leale collaborazione con gli altri enti territoriali, la regione Lombardia, lo Stato e l’Unione europea.

3. La città metropolitana valorizza il diritto di partecipazione politica e amministrativa dei cittadini residenti nel proprio territorio e si impegna a garantire un’informazione completa e accessibile nei riguardi delle attività svolte direttamente o dalle istituzioni cui essa partecipa.

4. La città metropolitana assicura condizioni di pari opportunità tra donne e uomini, garantendo un’equa rappresentanza di entrambi i generi in tutti i propri organi e strutture amministrative, nonché negli organi collegiali degli enti, delle aziende e delle Istituzioni da essa dipendenti. 


	Art.4

Sussidiarietà
1. La città metropolitana ispira la propria attività al principio di sussidiarietà orizzontale e di collaborazione con le  istanze sociali ed economiche nell'area metropolitana.
2. In particolare la città metropolitana istituisce organi di confronto periodico con le forme associative delle categorie produttive e delle organizzazioni sindacali, e le aziende pubbliche presenti sul territorio metropolitano

Art. 5

Pari opportunità
1. La Città metropolitana persegue la realizzazione della parità di genere, e a tal fine adotta anche azioni positive idonee ad assicurare pari opportunità  indipendentemente dalla distinzione di genere.
2. La Città metropolitana si impegna a assicurare la presenza di entrambi i sessi in tutti gli organi e le strutture organizzative collegiali dell’ente, ivi compresi quelli degli enti, aziende e istituzioni alle quali partecipa in via maggioritaria o che da essa dipendono.
 
	Aggiungere:

3. A tal fine assicura, negli organi collegiali, la presenza di entrambi i sessi, ciascuno in una percentuale comunque non inferiore al ….(trenta) per cento dei posti da ricoprire.

	
	

	Art. 4. 

Relazioni in ambito internazionale
1. La città metropolitana partecipa al processo di integrazione economica, sociale, culturale e politica dell'Unione europea, anche promuovendo e coordinando idonee iniziative volte al perseguimento di tale obiettivo.

2. A questo scopo la città metropolitana intrattiene rapporti istituzionali di collaborazione e confronto con le altre aree e città metropolitane.

	Art. 6

Rapporti europei e internazionali
1. La Città metropolitana di ….. considera compito essenziale concorrere al processo di integrazione europea.

A tal fine:

a) favorisce e assicura rapporti di collaborazione e cooperazione con le altre Aree metropolitane europee;

b) promuove ogni forma di collaborazione idonea ad assicurare una costante partecipazione allo sviluppo di relazioni con gli altri enti territoriali degli Stati dell’Unione;

c) partecipa e promuove forme di coordinamento tra le Città e le aree metropolitane dell’Unione.

2. La Città metropolitana, considerando suo compito favorire la collaborazione e l’integrazione economica e culturale con gli altri popoli, concorre alla costruzione di reti di relazioni con le altre Città e aree metropolitane del mondo, anche mediante la partecipazione a forme  di coordinamento.


	Aggiungere:

3. Incentiva, inoltre, i rapporti con singole Città e comunità metropolitane, anche tramite opportuni gemellaggi e lo sviluppo di attività e iniziative di comune interesse.
	
	

	Art. 5.
 Gonfalone, stemma, sigillo, distintivo del sindaco
1. La città metropolitana ha, quali segni distintivi, uno stemma e un gonfalone approvati dal consiglio metropolitano.

2. L'uso dello stemma e del gonfalone è riservato esclusivamente alla città metropolitana, fatta salva la facoltà di regolamentare l’autorizzazione all’uso dello stemma ad altri enti od associazioni operanti nel suo territorio.

3. La città metropolitana ha un sigillo recante lo stemma.

4. Distintivo del sindaco è una fascia di colore azzurro, con gli stemmi della Repubblica e della città metropolitana, da portarsi a tracolla.

5. L'esposizione del gonfalone è sempre accompagnata da quella della bandiera della Repubblica italiana e dell’Unione europea.
	Art. 3

Stemma e Gonfalone
La  Città metropolitana  di …. ha un proprio stemma e gonfalone, stabiliti dal Consiglio metropolitano
	Alternative:

a)  La  Città metropolitana di …. ha un proprio stemma e gonfalone.
b) Se ci sono le condizioni, si indica direttamente come sono stemma e gonfalone
	Sopprimere l’articolo

	

	Titolo II – Istituti di partecipazione

Capo I - Partecipazione popolare

Art. 6. Referendum di indirizzo
1. Il sindaco metropolitano può indire un referendum di indirizzo diretto a conoscere l’opinione della popolazione residente in merito a indirizzi e scelte di competenza dell’ente. 

2. La formulazione della proposta referendaria deve consentire la scelta tra due o più opzioni precise relative a una stessa materia.
3. Oltre al sindaco metropolitano, sono titolari dell’iniziativa referendaria: venticinquemila cittadini maggiorenni residenti nel territorio metropolitano; dieci consigli comunali del territorio metropolitano che rappresentino almeno un quinto della popolazione residente; un terzo dei consiglieri metropolitani.
4. La richiesta popolare è presentata da un comitato promotore composto da non meno di venti cittadini, i quali raccolgono le firme entro sessanta giorni dalla presentazione della richiesta di referendum presso gli uffici consiliari.

5. La proposta di referendum è sottoposta al giudizio di ammissibilità di un comitato di garanti, composto da cinque membri eletti dal consiglio metropolitano a maggioranza dei due terzi dei consiglieri, in modo tale da garantirne la preparazione giuridico-amministrativa, l'imparzialità e l'indipendenza. 

6. Il giudizio di ammissibilità da parte del comitato dei garanti verte sulla competenza della città metropolitana nella materia oggetto di consultazione, sulla congruità e sull’univocità del quesito.

7. Al referendum può partecipare chi possiede il diritto di elettorato attivo per le elezioni comunali di un comune facente parte del territorio metropolitano. 

8. Un apposito regolamento consiliare disciplina le modalità di promozione, i controlli di legittimità, l'indizione, la votazione, lo scrutinio e la dichiarazione del risultato.

	Art. 37

Partecipazione e democrazia in rete
1. La Città metropolitana informa la sua attività al principio del coinvolgimento e della più ampia consultazione dei comuni, singoli o associati, e delle comunità ricomprese nel suo territorio.

2.  Al fine di assicurare un costante contatto fra l’ente e i cittadini, la Città metropolitana adotta un regolamento sulla partecipazione. 

3. Il regolamento disciplina i casi e le modalità in cui possono essere attuate forme di consultazione e di referendum popolare.

4.Il regolamento disciplina i casi e le modalità secondo cui i residenti possono rivolgere istanze, petizioni o proposte di atti e provvedimenti di interesse generale, stabilendo le modalità e i termini entro i quali gli organi della Città metropolitana e i loro Uffici sono tenuti a prenderle in esame.

5.La Città metropolitana assicura un ampio ricorso a forme di consultazione e modalità di partecipazione in rete, promovendo forme di democrazia elettronica e di cittadinanza digitale.
	Art. 37

Partecipazione e democrazia in rete
1.La Città metropolitana informa la sua attività al principio del coinvolgimento e della più ampia consultazione dei comuni, singoli o associati, e delle comunità ricomprese nel suo territorio. Il Consiglio metropolitano adotta apposito Regolamento sulla partecipazione. 

2.Al fine di assicurare un costante contatto fra l’ente e i cittadini, compresi i residenti e i titolari di permessi di lavoro, la Città metropolitana promuove incontri e forme di consultazione pubbliche anche attraverso la convocazione di Assemblee e l’indizione di referendum consultivi. 

4. La Città metropolitana riconosce la possibilità per i cittadini di promuovere referendum su atti e provvedimenti di carattere generale secondo le modalità stabilite dal Regolamento sulla partecipazione.

5. Il Regolamento sulla partecipazione definisce le regole per assicurare a tutti i cittadini e residenti sul territorio, comprese le loro associazioni, organizzazioni e gruppi di iniziativa politico-sociale, di poter rivolgere istanze, petizioni, proposte di atti e provvedimenti di interesse generale, anche limitatamente a una parte soltanto del territorio metropolitano.

5. Il Regolamento stabilisce i tempi e i modi entro i quali gli organi della Città metropolitana e i loro Uffici prendono in esame le istanze, le petizioni e le proposte, garantendo in ogni caso il coinvolgimento presentatori nei procedimenti relativi.

6. La Città metropolitana assicura un ampio ricorso a forme di consultazione e modalità di partecipazione in rete, promovendo forme di democrazia elettronica e di cittadinanza digitale e garantendo, nell’ambito delle competenze della Città metropolitana, il più ampio diritto di accesso alla rete.

Art. 37 bis

L’accesso alla rete come diritto individuale riconosciuto e tutelato dalla Città metropolitana
1.
La Città metropolitana, riconoscendo l’accesso alla rete come un diritto individuale dei cittadini in una moderna società democratica, si impegna a:

a) assumere ogni iniziativa utile ad assicurare il superamento qualunque forma di limitazione all’accesso alla rete in ogni parte del suo territorio;

b) promuovere ogni iniziativa finalizzata a aumentare la capacità della trasmissione dati e l’accesso alla rete con le modalità consentite dalla tecnologia, implementando la diffusione della banda larga, la connessione a distanza e l’uso della telefonia mobile;

c) garantire, per quanto di sua competenza, il massimo di sicurezza della rete, anche con riferimento e alle modalità di conservazione e di accesso ai dati e di conservazione e di utilizzazione dei dati e di accesso; 

d) promuovere e sostenere ogni iniziativa sul suo territorio rivolta a assicurare un alto livello di utilizzazione della rete nell’ambito dei servizi sanitari, sociali, educativi, trasportistici e in ogni altra forma di attività, pubblica e privata, di interesse generale.

2.
Al fine di perseguire e realizzare gli obiettivi di cui al comma precedente, la Città metropolitana assicura e promuove ogni iniziativa e ogni forma di coordinamento con la Regione e con lo Stato, i comuni singoli e associati e le organizzazioni, imprese, realtà economiche e produttive dell’area.

La Città assicura il massimo coinvolgimento dell’Università, degli enti, delle strutture di ricerca, delle forme associative e delle comunità organizzate competenti rispetto alla tecnologia e ai servizi propri della rete al fine di garantire che ogni iniziativa da essa assunta corrisponda alle migliori competenze e conoscenze disponibili nel settore.

	
	

	Art. 7. Istruttoria pubblica
1. Nei procedimenti concernenti la formazione di atti normativi o amministrativi di carattere generale l’adozione dell’atto finale può essere preceduta da istruttoria pubblica.

2. L’indizione dell’istruttoria è deliberata dal consiglio metropolitano. 

3. L’istruttoria è in ogni caso indetta qualora ne facciano richiesta: venticinquemila cittadini maggiorenni residenti nel territorio metropolitano; dieci consigli comunali facenti parte del territorio metropolitano che rappresentino almeno un quinto della popolazione residente; un terzo dei consiglieri metropolitani.

4. La richiesta di origine popolare è presentata da un comitato promotore composto da non meno di venti cittadini, i quali devono provvedere alla raccolta delle firme entro sessanta giorni dalla presentazione della richiesta di istruttoria presso gli Uffici consiliari.

5. L'istruttoria è indetta entro sessanta giorni dal deposito della richiesta. 

6. Un apposito regolamento disciplina le modalità di raccolta delle firme per la richiesta, le forme di pubblicità e le modalità di svolgimento, anche per via telematica, dell’istruttoria, che è conclusa entro tempi certi.

7. L’istruttoria si svolge nella forma di pubblico contraddittorio, cui possono partecipare, oltre ai consiglieri metropolitani, associazioni, comitati, gruppi di cittadini portatori di un interesse a carattere non individuale. Il provvedimento finale è motivato con riferimento alle risultanze istruttorie.

8. Sono fatte salve le forme di partecipazione ai procedimenti di amministrazione generale previste dalla legislazione vigente.

	////

 
	
	
	

	Art. 8. Istanze e petizioni 
1. I residenti, le imprese, le associazioni e gli enti non profit operanti nel territorio metropolitano possono presentare istanze e petizioni, indirizzate direttamente al sindaco metropolitano, per esporre comuni necessità. Il sindaco metropolitano ne garantisce il tempestivo esame e riscontro. Per la loro presentazione non è prevista alcuna particolare formalità, tuttavia esse devono essere comunque regolarmente sottoscritte dai rispettivi promotori. 

2. Le istanze e le petizioni devono essere prese in considerazione dal sindaco metropolitano, che formula le relative valutazioni, dando risposta scritta entro trenta giorni. 

3. Istanze e petizioni sono raccolte in ordine cronologico in un apposito registro, con l'indicazione dell'iter istruttorio e decisorio seguito, nonché degli eventuali provvedimenti adottati. Tale registro è aperto alla pubblica consultazione. 
	////


	
	
	

	Art. 9. Forum metropolitano della società civile 
1. Il sindaco metropolitano convoca, almeno una volta l’anno, il Forum metropolitano della società civile.

2. Il Forum costituisce la sede di confronto fra la città metropolitana e i rappresentanti del mondo del lavoro e dell’imprenditoria, nonché dell’associazionismo e del terzo settore soprattutto in relazione alle prospettive di sviluppo economico dell’area metropolitana. 

3. Al termine dei lavori del Forum è redatto un documento che può contenere proposte in merito alla programmazione triennale e ai suoi periodici aggiornamenti.

4. Il consiglio metropolitano adotta un regolamento contenente le modalità di convocazione e funzionamento del Forum.

	////


	
	
	

	Capo II – Pubblicità e diritto di accesso

Art. 10. Pubblicità degli atti
1. Salvo contraria disposizione normativa, gli atti e i documenti della città metropolitana e delle istituzioni da essa dipendenti sono pubblicati nel sito informatico dell’istituzione, nel rispetto della disciplina in materia di trattamento dei dati personali.

	Art. 36

Obblighi di trasparenza degli organi della città metropolitana
1. Il Sindaco, il Vice sindaco e i consiglieri metropolitani assicurano, in conformità con la legislazione vigente, l’informazione sulle attività svolte e sulle condizioni economiche in conformità alla legislazione vigente.

2. Il regolamento detta le regole da applicare ai sensi e per le finalità di cui al comma precedente. 

	Art. 36

Obblighi di trasparenza degli organi della città metropolitana
1.Il Sindaco, il Vice sindaco e i consiglieri metropolitani assicurano, in conformità con la legislazione vigente, la più ampia informazione sulle loro attività, lo stato patrimoniale loro e dei loro familiari, gli emolumenti a qualunque titolo percepiti e le attività svolte.

2.Il regolamento detta le regole da applicare ai sensi e per le finalità di cui al comma precedente. Il regolamento del Consiglio provvede a indicare le regole da applicare, ove previsti, anche ai gruppi consiliari, ove costituiti.

3.Il regolamento disciplina altresì i modi e le forme e i limiti coi quali i cittadini, singoli o associati, possono chiedere informazioni ulteriori sull’attività politica e amministrativa dei soggetti di cui al primo comma.
	
	

	Art. 11. Diritto di accesso
1. Tutti gli interessati hanno diritto di informazione sugli atti e sulle attività dell’ente, mediante accesso ai documenti della città metropolitana e delle istituzioni da essa dipendenti, secondo le modalità e i tempi stabiliti dal regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo. 

2. È istituito l'ufficio per le relazioni con il pubblico (URP) al fine di assicurare il diritto dei soggetti interessati ad accedere alle informazioni e agli atti amministrativi dell'ente e delle istituzioni da esso dipendenti.

	Titolo IV

Partecipazione popolare e trasparenza amministrativa

Art. 34

Trasparenza e accesso agli atti

1. La Città metropolitana assicura, anche attraverso l’apposito sito istituzionale sulla rete Internet, la trasparenza e la conoscibilità dei propri documenti e delle informazioni in suo possesso, garantendo i diritti dei cittadini alla conoscibilità di atti e documenti.

2. Con atto motivato, nei casi e nelle forme previste dalle leggi e dai regolamenti, il Sindaco metropolitano può inibire temporaneamente l’esibizione di documenti o la diffusione di informazioni, dando tempestivamente notizia delle decisioni prese al Consiglio metropolitano.

4. La Città metropolitana assicura l’accesso ai documenti amministrativi da parte degli interessati e la partecipazione dei cittadini al procedimento amministrativo, nei termini e secondo le modalità stabiliti dalla legge.

Art. 35

I servizi URP e l’attività di comunicazione
1. La Città metropolitana assicura la più adeguata informazione sulle proprie attività e l’accesso ai suoi uffici, servizi e prestazioni.

2. Nella propria attività di informazione, la Città metropolitana adegua i mezzi adottati e le modalità comunicative anche in forme differenziate, tenendo conto dei destinatari e delle caratteristiche specifiche delle sue diverse aree territoriali.

3. La Città metropolitana assicura un particolare impegno nell’informazione turistica e culturale.
4. Nel promuovere la propria attività comunicativa, la Città metropolitana assicura il coordinamento e il coinvolgimento dei comuni singoli e associati.
  
	Art. 35

I servizi URP e l’attività di comunicazione della Città metropolitana
1.La Città metropolitana assicura la più adeguata informazione sulle proprie attività e l’accesso ai suoi uffici, servizi e prestazioni, anche attraverso l’organizzazione di un adeguato sistema di Uffici di Relazioni con il Pubblico istituito presso la sede centrale e articolato con proprie strutture, anche in forma decentrata secondo quanto previsto nel precedente art…..

2.L’accesso dei cittadini agli uffici URP può avvenire anche attraverso i servizi in rete e mediante numeri verdi appositamente attivati.

3. Nella propria attività di informazione, la Città metropolitana adegua i mezzi adottati e le modalità comunicative anche in forme differenziate, tenendo conto dei destinatari con particolare riguardo agli anziani e ai disabili, e delle caratteristiche specifiche delle sue diverse aree territoriali.

4. La Città metropolitana assicura la più adeguata informazione sulle proprie attività e l’accesso ai suoi uffici, servizi e prestazioni, anche attraverso l’organizzazione di un adeguato sistema di Uffici di Relazioni con il Pubblico istituito presso la sede centrale e articolato con proprie strutture, anche in forma decentrata secondo quanto previsto nel precedente art…..

5. L’accesso dei cittadini agli uffici URP può avvenire anche attraverso i servizi in rete e mediante numeri verdi appositamente attivati.

6. Nella propria attività di informazione, la Città metropolitana adegua i mezzi adottati e le modalità comunicative anche in forme differenziate, tenendo conto dei destinatari con particolare riguardo agli anziani e ai disabili, e delle caratteristiche specifiche delle sue diverse aree territoriali.

4. La Città metropolitana assicura un particolare impegno nell’informazione nei confronti delle strutture turistiche e di ogni iniziativa culturale e promozionale finalizzata a favorire i rapporti della propria comunità con altre popolazioni e altri ambiti territoriali italiani e stranieri.

5. Nel promuovere la propria attività comunicativa, la Città metropolitana assicura il coordinamento e il coinvolgimento dei comuni singoli e associati, sviluppando anche attività coordinate e compartecipate di informazione e comunicazione sulle iniziative e attività fieristiche, turistiche e museali dell’area metropolitana.
	
	

	Titolo III - Organi della città metropolitana
Art. 12. Organi
1      Sono organi della città metropolitana: il sindaco metropolitano, il consiglio metropolitano, la conferenza metropolitana.

	Titolo III

Organi della Città metropolitana

Art. 13

Organi della Città metropolitana
1. Sono organi della Città metropolitana:
– il Consiglio metropolitano;

– la Conferenza metropolitana;

– il Sindaco metropolitano.
2. Il Sindaco metropolitano e i consiglieri metropolitani rappresentano l’intera comunità metropolitana.

	
	
	

	Art. 13. Sindaco metropolitano. Funzioni 
1. Il sindaco metropolitano è il legale rappresentante dell’ente ed esercita le seguenti funzioni:

1. convoca e presiede il consiglio metropolitano e ne attua gli indirizzi;

2. convoca e presiede la conferenza metropolitana;

3. sovrintende all’esecuzione degli atti

4. sovrintende al funzionamento degli uffici e dei servizi, anche provvedendo all’approvazione del relativo regolamento e all’esecuzione degli atti; 

5. propone al consiglio gli schemi di bilancio previsionale annuale e pluriennale;

6. attribuisce e definisce, secondo le modalità stabilite dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti gli incarichi dirigenziali di uffici e servizi dell’amministrazione metropolitana nonché quelli di collaborazione esterna; 

7. nomina e designa, sulla base degli indirizzi formulati dal consiglio metropolitano, i rappresentanti della città metropolitana presso enti, aziende e istituzioni;

8. può sottoporre al consiglio metropolitano per l’approvazione gli atti di propria competenza che ritenga di particolare rilievo per l’interesse del territorio metropolitano.

2) Al sindaco metropolitano spettano, inoltre, tutte le funzioni non espressamente attribuite dalla legge o dallo statuto al consiglio metropolitano o alla conferenza metropolitana e non spettanti ai dirigenti.

3) Il sindaco metropolitano può farsi coadiuvare nell’esercizio delle sue funzioni da un sottosegretario, il quale svolge i compiti affidatigli col provvedimento di nomina. Il sottosegretario può partecipare, senza diritto di voto, alle sedute del consiglio metropolitano, della conferenza metropolitana e delle loro eventuali articolazioni interne.

4) Il sindaco metropolitano può istituire uffici e staff di sua diretta collaborazione.

	Capo II

Art. 20

Il Sindaco metropolitano

1.
Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ha la rappresentanza legale dell’ente e rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana.  
2. Il Sindaco metropolitano 

a) rappresenta la Città metropolitana;

b) convoca e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana;

c) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti; 
d)   propone al Consiglio gli schemi di bilancio e delle relative variazioni;

e) esercita le altre funzioni attribuite dalla legge e dallo statuto. 
3. Il Sindaco metropolitano può in ogni caso sottoporre all’approvazione del Consiglio metropolitano atti che rientrano nella propria competenza (v. art. 2.5 ddl)

4. Il Sindaco metropolitano è di diritto il Sindaco del comune capoluogo.
5.
Entro 90 giorni dall’insediamento, il Sindaco metropolitano presenta al Consiglio metropolitano le linee programmatiche del suo mandato, che il Consiglio prende in esame anche al fine di esprimere eventuali orientamenti. Nei (15) giorni successivi alla chiusura della discussione in Consiglio, il Sindaco adotta in via definitiva il programma del mandato.   

6.
Il Sindaco metropolitano dura in carica per il periodo fissato dalla legge e cessa dalla carica  per ogni causa che comporti la decadenza dalla carica di Sindaco del Comune capoluogo.
	f) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi; attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione. 

g) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, nomina, designa e revoca i rappresentanti della Città metropolitana negli enti, aziende, società ed organismi comunque denominati;
h)adotta tutti gli atti non rientranti nella gestione amministrativa, finanziaria e tecnica spettante ai dirigenti, al segretario o al direttore generale, che non siano riservati dalla legge o dallo statuto al consiglio o alla conferenza metropolitana. 

e) valutare se attribuire anche al Consiglio un ruolo quanto meno di partecipazione al procedimento (se non di nomina di alcune figure dirigenziali)

Integrazione comma 5, ultimo periodo:
il Sindaco, sentiti anche il vicesindaco e i consiglieri delegati e previo parere della Conferenza metropolitana, adotta in via definitiva il programma del mandato. 
	In alternativa:
4. Il Sindaco metropolitano viene eletto a suffragio universale e diretto, secondo il sistema che sarà stabilito dalla legge dello Stato, dopo che si siano realizzati i presupposti stabiliti dalla legge e, in particolare, che si sia realizzata la articolazione del territorio del Comune capoluogo in più Comuni. (Nelle sole Città metropolitane con popolazione superiore a 3 milioni di abitanti: …e che, in particolare, si sia realizzata la costituzione di zone omogenee ai sensi dell’art.1, comma 11, lett. c) della legge n. 56 del 2014, e che il Comune capoluogo abbia realizzato la ripartizione del proprio territorio in zone dotate di autonomia amministrativa). Sino al verificarsi di tali presupposti, sindaco metropolitano è di diritto il sindaco del Comune capoluogo

5.Entro 90 giorni dall’insediamento, il Sindaco metropolitano presenta al Consiglio metropolitano le linee programmatiche del suo mandato, che il Consiglio prende in esame anche al fine di esprimere eventuali orientamenti. Nei (15) giorni successivi alla chiusura della discussione, il Consiglio approva le linee programmatiche, anche introducendo integrazioni o modifiche.

6.
Il Sindaco metropolitano eletto direttamente dura in carica per il periodo fissato dalla legge e cessa dalla carica in caso di  dimissioni, impedimento permanente, morte, rimozione. La legge dello Stato stabilisce gli effetti della cessazione dalla carica del Sindaco metropolitano. per ogni causa che comporti la decadenza dalla carica di Sindaco del Comune capoluogo.


	

	Art. 14. Sindaco metropolitano. Elezione diretta
1. Il sindaco metropolitano è eletto a suffragio universale e diretto secondo le modalità stabilite dalla legge.

	///// 
	
	
	

	Art. 15. Vicesindaco
1. Il sindaco metropolitano nomina, tra i componenti del consiglio, il vicesindaco il quale svolge funzioni di supplenza del sindaco in caso di sua assenza o impedimento temporaneo. 

2. L’atto di nomina definisce le funzioni delegate al vicesindaco ed è comunicato immediatamente al consiglio metropolitano. 

3. Il vicesindaco è revocabile in ogni tempo.

	Art. 21

Il Vicesindaco e i consiglieri delegati
1. Il Sindaco metropolitano  può nominare un Vicesindaco, scelto tra i consiglieri metropolitani,  stabilendo le eventuali funzioni a lui delegate e dandone immediata comunicazione al consiglio.

2. Il vicesindaco esercita le funzioni del sindaco in ogni caso in cui questi ne sia impedito.

3. Il Vicesindaco decade dalla carica quando la sua nomina sia revocata dal Sindaco metropolitano. Nel caso in cui in sindaco metropolitano cessi dalla carica per cessazione dalla titolarità dell’incarico di sindaco del proprio Comune, il vicesindaco rimane in carica fino all’insediamento del nuovo sindaco metropolitano.
3. Il Sindaco metropolitano può, previa comunicazione al Consiglio, assegnare deleghe ad uno o più consiglieri metropolitani, definendo l’ambito delle deleghe conferite. 
4. I consiglieri delegati esercitano le deleghe ricevute sotto la direzione e il coordinamento del sindaco. 
5. Il Sindaco può revocare deleghe conferite a consiglieri, dandone motivata comunicazione al Consiglio. In ogni caso, i Consiglieri delegati decadono allo scioglimento del Consiglio o all’insediamento del nuovo Sindaco metropolitano.

Art. 22

Riunioni periodiche del Sindaco con Vicesindaco e consiglieri delegati
1.Il Sindaco può riunire il Vicesindaco e i consiglieri delegati al fine  di concorrere alla elaborazione di politiche ed al coordinamento delle attività della Città metropolitana. 
	Alternativa:
1. Il Sindaco metropolitano nomina un Vicesindaco, scelto tra i consiglieri metropolitani, stabilendo le eventuali funzioni a lui delegate e dandone immediata comunicazione al consiglio e alla conferenza metropolitana.
3. Il Sindaco metropolitano può, previa comunicazione al Consiglio e alla Conferenza metropolitana, assegnare deleghe ad uno o più consiglieri metropolitani, definendo i contenuti delle deleghe per materia o per ambito territoriale.
Art. 22

Coordinamento dei Consiglieri delegati
1. I consiglieri delegati collaborano col Sindaco metropolitano, anche operando in forme coordinate e in riunioni convocate e presiedute dal sindaco metropolitano o, su sua delega, dal vicesindaco.

2. Il Vicesindaco e i Consiglieri delegati operano presso il Sindaco e si avvalgono delle strutture organizzative e di supporto da questo messe a disposizione. I Consiglieri delegati possono operare anche in gruppi di lavoro istituiti per l’esame di specifici argomenti, secondo le modalità e le esigenze individuate dal Sindaco.

	Alternativa:

1. Il Sindaco comunica al Consiglio metropolitano la sua intenzione di procedere alla nomina di Consiglieri delegati, specificando i criteri e il contenuto delle deleghe che intende conferire. Il Consiglio entro dieci giorni formula le sue valutazioni. Decorso tale termine, il Sindaco procede comunque alla nomina dei Consiglieri delegati e alla delega delle relative funzioni, dandone immediata comunicazione al Consiglio.
	

	Art. 16. Consiglieri delegati 
1. Il sindaco metropolitano può conferire a membri del consiglio metropolitano deleghe per settori organici dell’amministrazione metropolitana. Le deleghe possono essere revocate dal sindaco in ogni momento.

2. I consiglieri delegati sono in numero massimo di otto. 

3. L’atto di nomina, specificante le funzioni delegate, è immediatamente comunicato al consiglio metropolitano. 
4. Il sindaco può riunire il vicesindaco e i consiglieri delegati al fine di assumerne il parere sulle proposte da presentare al consiglio e di definire le priorità da perseguire nel quadro di un lavoro coordinato.

	Confronta art . 21
	
	
	

	Art. 17. Consiglio metropolitano

1. Il consiglio metropolitano è l’organo di indirizzo, programmazione e controllo politico-amministrativo. In particolare il consiglio esprime l’indirizzo politico-amministrativo dell’ente anche mediante mozioni e ordini del giorno diretti al sindaco metropolitano.

2. Il consiglio metropolitano è composto dal sindaco metropolitano e da ventiquattro consiglieri.

3. Per il proprio funzionamento il consiglio metropolitano adotta, a maggioranza assoluta dei propri componenti, un regolamento che disciplina l’attività e l’organizzazione del consiglio, nonché le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze.

4. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento, che può stabilire modalità telematiche per la partecipazione dei consiglieri alle sedute. 

5. Fatte salve diverse disposizioni di legge e del presente statuto, il consiglio assume le proprie deliberazioni con la partecipazione della maggioranza dei consiglieri in carica e col voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

	Capo I

Il Consiglio metropolitano

Art. 14

Composizione e durata in carica del Consiglio

1.
Il Consiglio è composto dal Sindaco metropolitano, che lo presiede, e da ….. consiglieri, eletti, nel loro seno, dai sindaci e dai consiglieri comunali in carica.

2. L’elezione del Consiglio si svolge in un unico collegio elettorale corrispondente al territorio metropolitano, secondo le modalità stabilite dalla legge dello Stato.
3. Il Consiglio metropolitano rimane in carica cinque anni. Cessa anticipatamente in caso di rinnovo del consiglio del Comune capoluogo.
Art. 15

Funzionamento del Consiglio
1.L’elezione del Consiglio metropolitano, la sua durata in carica, il numero dei componenti e la loro posizione giuridica sono disciplinati dalla legge dello Stato.

2.Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale e organizzativa.
3. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei principi stabiliti dallo Statuto, è disciplinato dal regolamento, approvato a maggioranza assoluta dei suoi componenti. Il regolamento indica anche le modalità per la convocazione e per la presentazione e discussione delle  proposte. Indica il numero dei consiglieri necessario per la validità delle sedute, prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco metropolitano. Il regolamento disciplina le forme di garanzia e di partecipazione assicurate a tutti i consiglieri.

5. Il regolamento può prevedere  l’istituzione di una o più Commissioni. Disciplina, altresì, la gestione delle risorse assegnate al Consiglio per il suo funzionamento.

6. Il Consiglio è presieduto dal Sindaco metropolitano che lo convoca e ne fissa l’ordine del giorno.

7. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i casi in cui il regolamento consiliare ne preveda la segretezza. In linea di massima, esse devono essere convocate con modalità che non comportino l’impossibilità per i consiglieri di adempiere le loro funzioni quali consiglieri metropolitani e sindaci o consiglieri dei comuni di appartenenza.
8. All’attività del Consiglio, per quanto non previsto dal presente Statuto e dal regolamento, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di legge previste per i Consigli comunali.

Art. 17

Esercizio delle funzioni consiliari in via di urgenza
7. In presenza di ragioni eccezionali di necessità e di urgenza, il Sindaco metropolitano può esercitare, con provvedimento d’urgenza, i poteri del Consiglio.

2.I provvedimenti di urgenza del Sindaco devono essere sottoposti alla ratifica del Consiglio nella prima seduta utile e, in caso di mancata ratifica, perdono efficacia sin dal momento della loro adozione.


	1.Il Consiglio è composto dal Sindaco metropolitano, che lo presiede, e da ….. consiglieri, eletti in via diretta secondo il sistema che sarà stabilito dalla legge dello Stato, dopo che si siano realizzati i presupposti stabiliti dalla legge e, in particolare, l’articolazione del territorio del Capoluogo in più Comuni. Sino al verificarsi di tali presupposti, i consiglieri metropolitani sono eletti, nel loro seno, dai sindaci e dai consiglieri comunali in carica.

2. Sopprimere (v. art. successivo)

Aggiungere, in coda al comma 4:
e in particolare alle minoranze.

Aggiungere nel comma 5, in fine:
nel rispetto delle esigenze di riservatezza eventualmente coinvolte.

Comma 6: 

Sopprimere
	Alternativa, applicabile esclusivamente aile Città metropolitane superiori a 3 milioni di abitanti:

1.Il Consiglio è composto dal Sindaco metropolitano, che lo presiede, e da ….. consiglieri, eletti in via diretta secondo il sistema che sarà stabilito dalla legge dello Stato, dopo che si siano realizzati i presupposti stabiliti dalla legge e, in particolare, la costituzione di zone omogenee ai sensi dell’art.1, comma 11, lett. c) della legge n. 56 del 2014, e che il Comune capoluogo abbia realizzato la ripartizione del proprio territorio in zone dotate di autonomia amministrativa. Sino al verificarsi di tali presupposti, i consiglieri metropolitani sono eletti, nel loro seno, dai sindaci e dai consiglieri comunali in carica.


	Il numero dei consiglieri è pari a:

-24 consiglieri, nelle Città metropolitane con popolazione residente superiore a 3 milioni di abitanti;

-18 consiglieri, nelle Città metropolitane tra 800.000 e 3 milioni;

- 14 consiglieri nelle altre 

L’ipotesi di elezione diretta è subordinata dalla legge (art. 1, comma 22, l. n. 56) alla previa approvazione della relativa legge elettorale e alla avvenuta articolazione del Comune capoluogo in più Comuni. Per le sole Città metropolitane superiori a 3 milioni di abitanti,  è condizione necessaria  la costituzione di zone omogenee ai sensi dell’art.1, comma 11, lett. c) della legge n. 56 del 2014, e che il Comune capoluogo abbia realizzato la ripartizione del proprio territorio in zone dotate di autonomia amministrativa.
La presidenza del consiglio e della conferenza metropolitana spetta al sindaco metropolitano ex comma 8 legge n. 56

	Art. 18. Consiglio metropolitano. Elezione e rapporti con il sindaco 
1. Il consiglio metropolitano è eletto a suffragio universale e diretto dai cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni facenti parte del territorio metropolitano, secondo le modalità previste dalla legge. 

2. Il voto contrario del consiglio metropolitano su una proposta del sindaco non comporta obbligo di dimissioni. 
	////
	
	
	

	Art. 19. Competenze del consiglio metropolitano
1. Il consiglio metropolitano esercita le seguenti funzioni: 

1. propone alla conferenza metropolitana l’adozione delle modifiche allo statuto e approva le stesse; 

2. approva regolamenti, piani e programmi; 

3. approva, su proposta del sindaco metropolitano e previo parere della conferenza metropolitana, i bilanci di previsione annuale e pluriennale nonché il rendiconto consuntivo di gestione dell’ente;

4. approva gli accordi e le convenzioni tra i comuni facenti parte della città metropolitana e la città metropolitana, gli accordi di programma e le altre forme di collaborazione con la regione Lombardia nonché con i comuni esterni alla città metropolitana; 

5. delibera l’istituzione e l’ordinamento dei tributi di competenza dell’ente; detta la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

6. delibera la costituzione o partecipazione della città metropolitana a enti, consorzi, istituzioni, fondazioni, associazioni e società di capitali; 

7. delibera l’organizzazione dei pubblici servizi, anche mediante l’affidamento in concessione dei medesimi e l’affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

8. delibera la contrazione di mutui e aperture di credito non previste espressamente in atti fondamentali del consiglio e l’emissione di prestiti obbligazionari;

9. delibera in ordine ad acquisti e alienazioni immobiliari, appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza del sindaco metropolitano o dei dirigenti dell’Ente.

10. delibera in ordine alla definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti della città metropolitana presso enti, aziende e istituzioni;

11. delibera in ordine allo svolgimento di istruttorie pubbliche;

12. adotta e approva ogni altro atto ad esso sottoposto dal sindaco metropolitano.

	Art. 16

Attribuzioni del Consiglio metropolitano
1. ll Consiglio metropolitano è organo con funzioni normative e deliberative, nonché di indirizzo, programmazione e controllo sull’attività politico-amministrativa della Città metropolitana.

2. Spettano al Consiglio metropolitano le seguenti competenze fondamentali:

1. proporre alla Conferenza metropolitana lo statuto e le sue modifiche;

2. approvare i regolamenti;

3. approvare i piani e i programmi;

4. adottare, su proposta del sindaco metropolitano, gli schemi di bilancio da sottoporre al parere della Conferenza metropolitana;

5. adottare ogni atto che sia sottoposto dal sindaco metropolitano;
6. esercitare le altre funzioni ad esso attribuite dallo statuto. 

3.Il Consiglio esprime parere motivato sulle dichiarazioni e le linee programmatiche del Sindaco e sugli eventuali adeguamenti successivi.
	1. Il Consiglio metropolitano esercita la potestà normativa della Città metropolitana ai sensi dell’articolo 117, comma quarto della Costituzione, nonché funzioni di indirizzo, programmazione e controllo e di amministrazione attiva nei limiti di quanto stabilito dal comma successivo.

a)proporre, a maggioranza assoluta, alla Conferenza metropolitana lo statuto e le sue modifiche

b) approvare, a maggioranza assoluta, i regolamenti, ivi compreso, su proposta del sindaco metropolitano, il regolamento sugli uffici e i servizi dell’ente;

c) approvare i piani e i programmi, ivi compresi gli atti di pianificazione territoriale generale e delle reti strutturali e le loro variazioni,  anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 TUEL e della legislazione regionale attuativa;
d) adottare gli atti di indirizzo e gli atti a contenuto generale relativi alla strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici, compresi quelli relativi ai servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano;
e) adottare lo Statuto e i regolamenti delle aziende speciali, ove istituite;

f) adottare gli atti di indirizzo relativi all’attività della Città metropolitana, anche nell’ambito della sua funzione di promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale;

g) adottare gli atti di indirizzo e gli atti a contenuto generale relativi alla mobilità e alla viabilità di interesse della Città metropolitana;

h)approvare le convenzioni tra i comuni e Città metropolitana, la partecipazione della Città stessa a eventuali forme associative e convenzioni anche con comuni esterni al suo territorio;

i) istituire e adottare i provvedimenti di carattere generale relativi ai tributi di competenza della Città metropolitana e la disciplina generale delle tariffe relative all’utilizzazione di beni e servizi;

l) adottare delibere a carattere generale e atti di indirizzo relativi alle aziende pubbliche e agli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

m) approvare la stipulazione di mutui, le aperture di credito e l’erogazione di prestiti obbligazionari;

n) deliberare sulle spese che impegnino i bilanci per esercizi successivi e su acquisti e alienazioni immobiliari, permute, appalti e concessioni che non siano previsti in atti a contenuto generale del Consiglio stesso o non ne costituiscano mera esecuzione. Sono esclusi i casi che rientrano nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza del Sindaco o dei dirigenti;

o) adottare gli indirizzi per la nomina e la designazione da parte del sindaco dei rappresentanti della Città metropolitana presso enti, aziende, istituzioni, società e organismi comunque denominati, nonché nominare e designare tali rappresentanti nei casi ad esso espressamente riservati dalla legge.
	1. Il Consiglio metropolitano è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo della Città metropolitana.

g) adottare tutti gli atti non rientranti nella gestione amministrativa, finanziaria e tecnica spettante ai dirigenti, al segretario o al direttore generale, che non siano riservati dalla legge o dallo statuto al sindaco o alla conferenza metropolitana.
	

	Art. 20. Consiglieri metropolitani
1. Ogni consigliere metropolitano rappresenta la comunità metropolitana ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.

2. Ogni consigliere ha diritto di ottenere dagli uffici, dalle istituzioni metropolitane e dagli enti partecipati dalla città metropolitana, tutte le notizie e le informazioni utili per l’espletamento del proprio mandato. Egli è tenuto al segreto nei casi determinati dalla legge.

3. Ogni consigliere ha diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alle deliberazioni del consiglio. Ha, inoltre, diritto di presentare interrogazioni, mozioni, proposte di ordini del giorno e di delibere nelle materie di competenza del consiglio metropolitano. 

4. L’esercizio dei diritti previsti ai commi 2 e 3 è disciplinato dal regolamento sul funzionamento del consiglio.

	  Art.18
Diritti e doveri dei consiglieri metropolitani
1. Ogni consigliere metropolitano rappresenta la comunità metropolitana ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.  

2. Consiglieri hanno il dovere di esercitare con lealtà le loro funzioni e decadono dalla carica nei casi previsti dalle leggi e dal regolamento del Consiglio. 
3. I Consiglieri metropolitani hanno diritto di presentare proposte di delibera o di atto di indirizzo nelle materie di competenza del Consiglio, salvo quelle riservate al potere di proposta del Sindaco, e hanno diritto, secondo quanto stabilito dal regolamento del Consiglio, di intervenire e presentare emendamenti sia nel corso dell’esame nelle Commissioni alle quali appartengono che nell’ambito delle sedute consiliari.
4. I consiglieri metropolitani hanno diritto di ottenere dagli uffici e dalle istituzioni metropolitane nonché dagli enti partecipati tutte le informazioni utili all’espletamento del mandato. Sono tenuti al segreto nei casi previsti dalle leggi. Sulla base di accordi di reciprocità stipulati tra la città metropolitana e i comuni appartenenti al suo territorio secondo le modalità di cui al successivo articolo …, i consiglieri metropolitani hanno analogo diritto nei confronti degli uffici e delle istituzioni dei comuni dell’area metropolitana, limitatamente alle informazioni utili all’espletamento del loro mandato.
5.Di analogo diritto godono i consiglieri dei comuni ricompresi nell’area rispetto agli uffici e alle istituzioni della Città metropolitana. Gli accordi di reciprocità fra Città metropolitana e comuni specificano a chi spetti, e secondo quali regole, valutare la rispondenza delle richieste presentate alle funzioni istituzionali del richiedente.
6. I Consiglieri comunali hanno il dovere di partecipare alle sedute del Consiglio e, ove il regolamento le preveda, della Commissioni alle quali sono assegnati. La mancata partecipazione a tre sedute consecutive del Consiglio senza giustificato motivo  è causa di decadenza.

 
	Aggiungere nel comma 5, in fine:
nel rispetto delle esigenze di riservatezza eventualmente coinvolte.

Comma 6: 

Sopprimere
	
	

	Art. 21. Conferenza metropolitana
1. La conferenza metropolitana è l’organo di rappresentanza dei comuni ricompresi nel territorio metropolitano e delle loro unioni. 

2. La conferenza metropolitana è composta dal sindaco metropolitano e dai sindaci dei comuni compresi nella città metropolitana. Per il proprio funzionamento essa adotta, a maggioranza assoluta dei propri componenti, un regolamento che ne disciplina l’attività e l’organizzazione. 

3. Fino al completamento del procedimento di adesione alla città metropolitana, i sindaci dei comuni che abbiano attivato il relativo procedimento con delibera consiliare partecipano, in qualità di osservatori e senza diritto di voto, alle sedute e ai lavori della conferenza metropolitana.

4. Partecipano altresì alla conferenza metropolitana, in qualità di osservatori e senza diritto di voto, i presidenti delle zone dotate di autonomia amministrativa del comune capoluogo.

5. La conferenza è convocata dal sindaco metropolitano almeno due volte all’anno e su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti.

6. Il sindaco metropolitano può delegare la presidenza della seduta a uno dei componenti la conferenza.

	Capo II
Art. 19

La Conferenza metropolitana

1. La Conferenza metropolitana è l’organo collegiale composto da tutti i sindaci dei Comuni compresi nella Città metropolitana, con poteri propositivi, consultivi nonché deliberativi in relazione alla approvazione dello statuto e delle modifiche statutarie, ai sensi dell’art. 1, commi 8 e 9, della legge n. 56 del 2014.

2. La Conferenza metropolitana svolge funzioni consultive in relazione ad ogni oggetto di interesse della Città metropolitana, su richiesta del sindaco o del consiglio metropolitano.

3. La Conferenza è convocata e presieduta dal Sindaco metropolitano che ne fissa l’ordine del giorno. Il Sindaco è tenuto a convocare la Conferenza, in un termine non superiore a (20) giorni, quando lo richieda un (quinto) dei sindaci, inserendo all’ordine del giorno la questione richiesta. 
4. La Conferenza approva il regolamento per disciplinare il proprio funzionamento, potendo prevedere la costituzione di Commissioni permanenti o istituite per l’esame di specifiche questioni.

5. La Conferenza metropolitana, ai sensi della legge n. 56 del 2014, art. 1, commi 8 e 9, delibera in materia di statuto e approva il parere sugli schemi di bilancio con i voti che rappresentino almeno un terzo dei Comuni compresi nella Città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente residente. Fatti salvi questi casi, la Conferenza assume le proprie deliberazioni a maggioranza dei voti, sempre che questi rappresentino almeno (un quarto o un quinto…) dei Comuni e (il 40% o un terzo…) della popolazione complessivamente residente.

6. La Conferenza si avvale di una struttura di supporto messa a disposizione nell’ambito degli uffici del Consiglio metropolitano.
	Comma 6: sostituire le ultime parole con:
della Città metropolitana.

7. I sindaci possono partecipare alla Conferenza metropolitana anche tramite propri delegati.
8. Alla Conferenza possono partecipare, con diritto di parola, i sindaci dei comuni non ricompresi nel territorio della Città metropolitana con i quali questa abbia stipulato accordi secondo le previsioni di legge.
	
	

	Art. 22. Competenze della conferenza metropolitana
1. La conferenza metropolitana è dotata di poteri propositivi e consultivi. Essa partecipa ai processi decisionali mediante la formulazione di proposte e l’espressione di pareri. 

2. La conferenza metropolitana, in particolare : 

1. adotta il progetto di statuto metropolitano e le sue modifiche, così come proposti dal consiglio metropolitano e senza possibilità di emendamento, con i voti dei sindaci che rappre​sentino almeno un terzo dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente residente;

2. esprime parere vincolante sugli schemi di bilancio previsionale annuale e pluriennale adottati dal consiglio metropolitano, con i voti dei sindaci che rappresentino almeno un terzo dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente residente;

3. esprime parere vincolante in ordine alla costituzione di zone territoriali omogenee, per specifiche funzioni e tenendo conto delle specificità territoriali, dotate di organismi di coordinamento collegati agli organi della città metropolitana con i voti dei sindaci che rappresentino almeno un terzo dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente residente. Qualora il predetto parere sia espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti si può prescindere dall’intesa con la regione;

4. formula, a maggioranza assoluta dei componenti, parere obbligatorio in ordine agli accordi tra la città metropolitana e i comuni non compresi nel territorio metropolitano. 

5. esprime pareri non vincolanti sugli oggetti ad essa sottoposti dal sindaco metropolitano.

	Confronta art. 19
	
	
	

	Art. 23. Gratuità degli incarichi
1. Gli incarichi di sindaco metropolitano, di consigliere metropolitano e di componente della conferenza metropolitana sono esercitati a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso delle spese documentate. 

	Art. 23
Gratuità delle cariche di governo della Città metropolitana

Le cariche negli organi di governo nella Città metropolitana sono esercitate a titolo gratuito e danno diritto esclusivamente al rimborso delle spese documentate.
	
	
	

	Titolo IV - Organi della città metropolitana – Disposizioni transitorie
Art. 24. Disposizioni transitorie sull’elezione diretta del sindaco e del consiglio metropolitano
1. L’elezione diretta del sindaco e del consiglio metropolitano è subordinata all’entrata in vigore della legge statale che disciplina le modalità per l’elezione diretta di sindaco e consiglio metropolitano e all’effettivo verificarsi delle seguenti condizioni:
            Q) la ripartizione del territorio   metropolitano in zone omogenee secondo le previsioni del successivo titolo V; 
            b) la ripartizione del territorio del comune di Milano in zone dotate di autonomia ammi​nistrativa.

2. Il consiglio metropolitano, sentita la conferenza metropolitana, accerta, con deliberazione assunta a maggioranza dei propri componenti in carica, la piena sussistenza delle condizioni indicate al comma precedente. Ai fini di tale deliberazione, per autonomia amministrativa si intende: 
a) la costituzione, in ciascuna zona, di organi politico-amministrativi eletti direttamente dai cittadini residenti nella zona; 
b) l’attribuzione alle zone di una quota significativa delle decisioni inerenti il territorio e la popolazione di competenza; 
c) l’attribuzione di autonomia di spesa sulla base di un bilancio preventivo delle zone; 
d) l’attribuzione di risorse strumentali e di personale adeguate alle funzioni da svolgere.

	/////
	
	
	

	Art. 25. Sindaco metropolitano di diritto 
1. In via transitoria, fino all’entrata in vigore della legge statale che disciplinerà le modalità di elezione diretta del sindaco e del consiglio metropolitano e fino a quando non si saranno verificate le ulteriori condizioni per l’elezione diretta del sindaco e del consiglio metropolitano secondo quanto prescritto dall’art. 1, comma 22, della legge 7 aprile 2014, n. 56, il sindaco del comune capoluogo è di diritto anche sindaco della città metropolitana. 

2. Egli assume le funzioni di sindaco metropolitano contestualmente alla sua proclamazione come sindaco del comune capoluogo. Entro trenta giorni dall’insediamento del consiglio metropolitano, il sindaco metropolitano e il consiglio metropolitano definiscono le linee programmatiche e di indirizzo della consiliatura.

3. Il periodo transitorio indicato al comma 1 ha termine non prima della conclusione della consiliatura successiva a quella in cui il presente statuto entra in vigore.


	//////

 
	
	
	

	Art. 26. Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza, sospensione o decesso del sindaco 
1. Il vicesindaco sostituisce il sindaco metropolitano di diritto in caso di impedimento temporaneo o di assenza, nonché nel caso di sospensione dall’esercizio della funzione ai sensi dell’art. 59 del testo unico sull’ordinamento degli enti locali.

2. In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza, dimissioni o decesso del sindaco metropolitano di diritto, ovvero qualora il sindaco metropolitano cessi per qualunque motivo dalla titolarità dell'incarico di sindaco del capoluogo, il vicesindaco ne assume le funzioni sino all’elezione del nuovo sindaco mentre il consiglio metropolitano rimane in carica sino all’elezione del nuovo consiglio.

	 /////
	
	
	

	Art. 27. Elezione di secondo livello del consiglio metropolitano 
1. In via transitoria, fino all’entrata in vigore della legge statale che disciplinerà le modalità di elezione diretta del sindaco e del consiglio metropolitano e fino a quando non si saranno realizzate le ulteriori condizioni per procedere all’elezione diretta del sindaco metropolitano, il consiglio metropolitano è eletto dai sindaci e dai consiglieri comunali dei comuni della città metropolitana, secondo le modalità disciplinate dalla legge 7 aprile 2014, n. 56.

	///// 
	
	
	

	Art. 28. Durata della consiliatura
1. Nel periodo transitorio il consiglio metropolitano resta in carica per cinque anni. 

2. In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza, dimissioni o decesso del sindaco metropolitano, ovvero nel caso in cui il sindaco metropolitano cessi per qualunque motivo dalla titolarità dell'incarico di sindaco del capoluogo si procede a nuove elezioni del consiglio metropolitano.

3. In tali ipotesi, le elezioni sono indette entro sessanta giorni dalla proclamazione del sindaco del comune capoluogo.

	 /////

 
	
	
	

	Titolo V – Zone omogenee

Art. 29. Articolazione del territorio in zone omogenee
1. Al fine di promuovere l’efficace coordinamento delle politiche pubbliche relative allo svolgimento delle funzioni disciplinate nella successiva parte II, la città metropolitana si articola in zone omogenee di ambito sovracomunale.

2. Le zone omogenee operano secondo quanto previsto da un apposito regolamento approvato dal consiglio metropolitano. 

3. Le zone omogenee sono delimitate secondo caratteristiche geografiche, demografiche, storiche ed economiche tali da farne l’ambito ottimale per l’organizzazione in forma decentrata e autonoma di servizi e uffici o per l’esercizio delegato di funzioni di competenza metropolitana.

4. Le zone omogenee costituiscono articolazione sul territorio dei servizi e degli uffici metropolitani nonché delle attività decentrabili dalla città metropolitana, con l'obiettivo di promuovere l'integrazione con gli analoghi servizi dei comuni singoli o associati. 

5. Le zone omogenee sono istituite con delibera del consiglio metropolitano, assunta a maggioranza assoluta dei consiglieri in carica, previa intesa con la regione Lombardia. In assenza di tale intesa è possibile, comunque, procedere all’istituzione delle zone omogenee in conformità al parere della conferenza metropolitana adottato a maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti. 

6. Le zone dotate di autonomia del comune capoluogo possono intrattenere rapporti di collaborazione e stipulare convenzioni con le zone omogenee limitrofe.


	/////
	
	
	

	Art. 30. Organi delle zone omogenee
1. Sono organi delle zone omogenee l’assemblea e il presidente.

2. L’assemblea è composta dei sindaci dei comuni il cui territorio sia compreso nella zona. L’assemblea svolge funzioni consultive, propositive e di coordinamento in ordine a questioni di interesse generale attinenti alla programmazione, allo sviluppo, al controllo e all’organizzazione della gestione dei servizi o delle funzioni attribuite. L’assemblea esercita altresì funzioni consultive e propositive nei confronti degli organi della città metropolitana nell’esercizio delle funzioni per le quali persiste la partecipazione delle zone omogenee. Ai lavori dell’assemblea può altresì partecipare il sindaco metropolitano o un suo delegato.

3. Il presidente è eletto a maggioranza assoluta dall’assemblea tra i propri componenti nella prima seduta convocata e presieduta dal sindaco metropolitano. Il presidente rappresenta la zona nei rapporti con gli altri enti pubblici e con i privati e promuove la partecipazione dei soggetti pubblici e privati alla definizione di piani, programmi e progetti a rilevanza zonale. .

	/////
	
	
	

	Art. 31. Conferenza dei presidenti delle zone omogenee
1. È istituita la conferenza dei presidenti delle zone omogenee quale organismo di coordinamento tra le zone e gli organi della città metropolitana.

2. La conferenza è composta dai presidenti delle zone omogenee e dal sindaco metropolitano che la convoca almeno due volte all’anno.

3. In seno alla conferenza sono esaminate le questioni di interesse generale riguardanti le ricadute sulle zone derivanti dall’esercizio delle funzioni e dei servizi di competenza della città metropolitana, nonché le problematiche legate all’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti o delegati alle zone medesime.

	///// 
	
	
	

	Titolo VI – Rapporti della città metropolitana con gli altri enti territoriali

Art. 32. Rapporti con le zone di autonomia del comune capoluogo
1. È istituita la conferenza dei presidenti delle zone dotate di autonomia del comune capoluogo previste dall’art. 24, comma 2, quale organismo di collaborazione e confronto con la città metropolitana per le materie e le funzioni di competenza delle zone.
	//// 
	
	
	

	Art. 33. Rapporti con i comuni dell’area metropolitana e con le loro unioni
1. La città metropolitana stipula accordi e convenzioni e instaura altre forme di cooperazione e collaborazione coi comuni o con le unioni di comuni dell’area metropolitana ai fini dell’organiz​zazione e gestione comune di servizi, della gestione coordinata e condivisa dell’esercizio delle rispettive funzioni, ovvero per la realizzazione di opere pubbliche di comune interesse. 

2. Per le finalità indicate al comma precedente, il sindaco avvia e mantiene i contatti con i comuni o con le loro unioni. 

3. Raggiunta l’intesa con i comuni e le unioni di comuni sulle ipotesi di accordi, convenzioni e altre forme di collaborazione previste al comma 1, il sindaco metropolitano presenta al consiglio metropolitano proposta di delibera finalizzata all’approvazione dell’intesa raggiunta. Il consiglio metropolitano si pronuncia, a maggioranza assoluta, entro sessanta giorni dalla presentazione della proposta.

4. Successivamente all’approvazione da parte del consiglio metropolitano della delibera prevista al comma precedente, il sindaco metropolitano stipula gli accordi o le convenzioni o le altre forme di intesa necessarie, dandone tempestivamente notizia al consiglio.


	Titolo IV

I rapporti tra Città metropolitana e comuni

Art. 26

Conferimento di funzioni della Città metropolitana ai comuni dell’area

1. Il Consiglio metropolitano, su proposta del Sindaco, sentita la Conferenza metropolitana, può conferire funzioni della Città metropolitana a Comuni singoli o associati. 

2.La delibera di conferimento di funzioni dispone il contestuale trasferimento di risorse umane e strumentali necessarie per farvi fronte.

3. All’attuazione della delibera consiliare provvede il Sindaco metropolitano tramite  convenzione tra la Città metropolitana e i Comuni o le Unioni di comuni interessati, precisando tra l’altro la durata dei conferimenti e i compiti di coordinamento e vigilanza riservati alla Città metropolitana.

4. Del contenuto delle delibere e delle convenzioni attuative è data in ogni caso notizia anche alla Conferenza metropolitana.
Art. 27

Accordi, convenzioni e altre forme di collaborazione tra Città metropolitana e comuni dell’area
1.
Secondo il procedimento previsto nell’articolo precedente, la Città metropolitana può stipulare accordi, convenzioni e altre forme di cooperazione e collaborazione con i Comuni dell’area metropolitana o le loro Unioni ai fini della organizzazione e gestione comune di servizi e funzioni, o per la realizzazione di opere pubbliche di comune interesse.

2.
Per lo svolgimento di funzioni, servizi o specifiche attività, singoli Comuni e Unioni dei Comuni possono avvalersi degli uffici della Città metropolitana ovvero la Città metropolitana può avvalersi degli uffici di Comuni o Unioni di Comuni, in base a convenzioni che definiscono obiettivi, modalità, durata dell’avvalimento, disciplinando i rapporti finanziari tra le amministrazioni coinvolte.
3.
La Città metropolitana può stipulare convenzioni con Comuni e Unioni dei Comuni per la organizzazione di uffici condivisi per lo svolgimento di funzioni, servizi o specifiche attività, individuando l’amministrazione capofila presso la quale opererà l’ufficio, e definendo gli aspetti organizzativi, funzionali e finanziari.
	1.Il Consiglio metropolitano, su proposta del Sindaco, può conferire funzioni della Città metropolitana a Comuni singoli o associati. Ove il trasferimento di funzioni riguardi un numero di comuni singoli o associati superiore a un terzo dei comuni dell’area, il Consiglio delibera sentita la Conferenza.
4. Del contenuto delle delibere e delle convenzioni attuative è  dato preventivo avviso alla Conferenza metropolitana che può, entro venti giorni, esprimere il proprio parere non vincolante.

Art. 27 bis

Assistenza tecnico-amministrativa ai Comuni e cooperazione metropolitana in materia appalti ed acquisiti e di gestione di reti e servizi informatici
1.
La Città metropolitana, previa convenzione, può curare nell’interesse dei Comuni e delle Unioni di Comuni le funzioni centrale di committenza, ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163.

2.
La Città metropolitana offre comunque ai Comuni e alle Unioni di Comuni assistenza tecnico-amministrativa in materia di appalti di lavori e acquisti di beni, servizi e forniture, anche attraverso la formazione del personale, l’elaborazione e la gestione di banche dati e di servizi su piattaforma elettronica.

3.
La Città metropolitana promuove il coordinamento dei sistemi di informatizzazione e digitalizzazione in ambito metropolitano, con specifico riferimento alla integrazione delle banche dati, alla gestione coordinata dei siti istituzionali, alla offerta di servizi ai cittadini e alle imprese, alla gestione e conservazione degli archivi su supporto informatico.
4.
La Città metropolitana può curare la gestione integrata dell’albo pretorio on-line per i Comuni e le Unioni di Comuni che sottoscrivano specifica convenzione.
	Art. 27 ter

Revoca di accordi, convenzioni o altre forme di collaborazione 

a) La revoca di accordi, convenzioni o altre forme di collaborazione tra Città metropolitana e comuni dell’area metropolitana può essere proposta dal Sindaco al Consiglio metropolitano:

1. nei casi previsti dalla leggi e dai regolamenti; 

2. per esaurimento dello scopo;

3. a seguito di presa d’atto della volontà manifestata in tal senso, secondo le norme stabilite, da parte dei Comuni o Unioni di Comuni interessati;

4. quando nell’esperienza attuativa non risultino realizzati adeguati risultati sul piano dell’economicità, dell’efficacia o dell’efficienza dell’azione intrapresa o si riscontri il venir meno delle condizioni necessarie per il loro conseguimento. 

2. Prima di presentare la proposta di revoca, il Sindaco metropolitano comunica agli enti interessati i motivi che inducono alla ipotesi di revoca, al fine di acquisire le loro valutazioni, che devono essere comunque formulate entro (20) giorni dalla comunicazione. Le valutazioni pervenute nel termine sono trasmesse, insieme alla proposta del Sindaco, al Consiglio metropolitano.

	

	Art. 34. Accordi tra città metropolitana e comuni e associazioni di comuni esterni all’area metropolitana
1. La città metropolitana stipula accordi e convenzioni con i comuni o con le unioni di comuni esterni al territorio metropolitano al fine della gestione integrata di servizi pubblici di comune interesse o comunque connessi e integrati fra loro. Adotta, inoltre, strumenti e procedure finalizzati a garantire forme permanenti di coordinamento tra le attività e le modalità di esercizio delle funzioni di competenza della città metropolitana e dei comuni o con le unioni di comuni confinanti.

2. La città metropolitana stipula con i comuni o con le unioni di comuni esterni al suo territorio accordi o intese finalizzate alla creazione di forme permanenti di reciproca consultazione.

3. Ove la natura del servizio o della prestazione lo consentano, tali accordi possono prevedere anche il reciproco avvalimento degli uffici, o forme di delega finalizzate a massimizzare l’efficienza e l’efficacia dei servizi e delle prestazioni.

4. Gli accordi relativi all’istituzione di conferenze o altre forme organizzative permanenti di concertazione possono prevedere che esse si avvalgano indifferentemente di uffici, sedi o strutture di supporto della città o dei comuni esterni e, se ricompresi nell’accordo, anche di comuni interni al territorio metropolitano. 

5. Il sindaco, quando ritenga opportuno e nell’interesse della città metropolitana stipulare accordi con comuni o con le unioni di comuni esterni al territorio metropolitano, presenta al consiglio metropolitano motivata proposta, comunicata anche alla conferenza metropolitana. Il consiglio metropolitano si pronuncia sulla proposta del sindaco a maggioranza assoluta dei propri componenti. 

6. Successivamente all’approvazione della proposta da parte del consiglio, il sindaco stipula gli accordi, dandone tempestiva notizia al consiglio.

	Art. 30

Accordi tra Città metropolitana e comuni e Unioni di comuni esterni all’area metropolitana
1.
La Città metropolitana può stipulare accordi e convenzioni con comuni, singoli o associati, o altri enti esterni al suo territorio, al fine di realizzare una gestione integrata di servizi pubblici di comune interesse, o di promuovere forme di coordinamento tra le  rispettive attività, prevedendo anche, ove la natura del servizio o della prestazione lo consentano, il reciproco avvalimento di uffici, o forme di delega finalizzate a massimizzare l’economicità, l’efficienza e l’efficacia dei servizi.

2. Gli accordi e le convenzioni di cui al precedente comma sono approvati dal Consiglio metropolitano a maggioranza assoluta, su proposta del Sindaco.

3. Agli accordi tra la Città metropolitana e soggetti esterni al suo territorio possono partecipare anche comuni singoli o associati interni alla Città metropolitana.

Art. 31

Vigilanza e controllo sull’attuazione di accordi
1. Il Sindaco metropolitano vigila sull’attuazione degli accordi e delle intese, potendo accedere, anche tramite soggetti da lui incaricati, ai relativi atti, documenti, strutture organizzative.

2.Il Sindaco metropolitano presenta annualmente al Consiglio una relazione sullo stato di attuazione e sul funzionamento degli accordi e delle altre forme di collaborazione cui partecipa la Città metropolitana.
	
	La Città metropolitana può stipulare accordi e convenzioni con comuni, singoli o associati, o altri enti esterni al suo territorio, al fine della gestione integrata di servizi pubblici di comune interesse o comunque connessi e integrati. 

2. Può, inoltre, adottare strumenti giuridici e procedure finalizzati a garantire forme di coordinamento tra le attività e le modalità di esercizio delle funzioni di competenza della Città metropolitana e degli enti  confinanti.

3. Ove la natura del servizio o della prestazione lo consentano, tali accordi possono prevedere anche il reciproco avvalimento degli uffici, o forme di delega finalizzate a massimizzare l’economicità, l’efficienza e l’efficacia dei servizi.

4. 
Agli accordi tra la Città metropolitana e comuni singoli o associati esterni al suo territorio possono partecipare, su iniziativa del Sindaco metropolitano o su loro richiesta, anche comuni singoli o associati interni alla Città metropolitana.
Art. 30 bis

Formazione e revoca di accordi tra la Città metropolitana ed enti esterni all’area metropolitana
1. 
Gli accordi e le convenzioni di cui all’articolo precedente sono approvati dal Consiglio metropolitano a maggioranza assoluta, su proposta del Sindaco metropolitano.

2.
Il Consiglio metropolitano, ove ritenga di dover assumere il parere della Conferenza permanente, ne fa esplicita richiesta, stabilendo i termini per la sua formulazione. 

3. Gli accordi o le convenzioni previste nel presente capo possono essere revocati nei casi e secondo le modalità previsti nel precedente art. 26.

Art. 31

Vigilanza e controllo sull’attuazione di accordi
1.Spetta al Sindaco metropolitano vigilare e controllare che l’attuazione degli accordi e delle intese stipulate ai sensi del presente Titolo, nonché di quelli intercorrenti tra la Città metropolitana e ogni altro ente, siano attuati nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e del contenuto degli obblighi assunti.
2. Al fine di consentire la piena attuazione di quanto previsto dall’articolo precedente, le delibere e le convenzioni conseguenti, aventi ad oggetto accordi, intese, e altre forme di collaborazione tra Città metropolitana, comuni ed altri enti, devono contenere disposizioni adeguate a consentire, anche in condizioni di reciprocità, l’accesso del Sindaco e dei soggetti da lui incaricati a ogni atto, documento, struttura organizzativa e di servizio il cui contenuto o la cui attività sia rilevante al fine di verificare il rispetto degli obblighi assunti


	

	Art. 35. Rapporti con la  Regione
1. La città metropolitana prende parte con la regione Lombardia ad accordi di programma che prevedano interventi a una scala superiore a quella del territorio metropolitano. 

2. La città metropolitana promuove accordi di programma e altre forme di collaborazione con la regione Lombardia, aventi per oggetto interventi nel suo territorio, compresa la realizzazione di opere pubbliche. 

3. Raggiunta l’intesa con la regione Lombardia sulle ipotesi di accordi ovvero sulle altre forme di collaborazione previste al comma 2, il sindaco presenta al consiglio metropolitano una proposta di delibera consiliare finalizzata all’approvazione dell’intesa raggiunta. 

4. Il consiglio metropolitano si pronuncia, a maggioranza assoluta dei propri componenti, entro sessanta giorni dalla presentazione della proposta.

5. Successivamente all’approvazione da parte del consiglio metropolitano della delibera prevista al comma precedente, il sindaco stipula gli accordi o le altre forme di collaborazione, dandone tempestivamente notizia al consiglio.

	///// 
	
	
	

	Parte II - Funzioni

Art. 36. Disposizioni generali
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 44, della legge 7 aprile 2014, n. 56, la città metropolitana esercita le seguenti funzioni fondamentali:

a) adozione e aggiornamento annuale di un piano strategico triennale del territorio metropo​litano, che costituisce atto di indirizzo per l’ente e per l’esercizio delle funzioni dei comuni e delle unioni di comuni compresi nel predetto territorio, anche in relazione all’esercizio di funzioni delegate o assegnate dalle regioni, nel rispetto delle leggi delle regioni nelle materie di loro competenza;

b) pianificazione territoriale generale, ivi comprese le strutture di comunicazione, le reti di servizi e delle infrastrutture appartenenti alla competenza della comunità metropolitana, anche fissando vincoli e obiettivi all’attività e all’esercizio delle funzioni dei comuni compresi nel territorio metropolitano;

c) strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici, organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano. D’intesa con i comuni interessati la città metropolitana può esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive;

d) mobilità e viabilità, anche assicurando la compatibilità e la coerenza della pianificazione urbanistica comunale nell’ambito metropolitano; 

e) promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno e supporto alle attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della città metropolitana come delineata nel piano strategico del territorio indicato alla lettera a) ;

f) promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione e di digitalizzazione in ambito metropolitano.

2. La città metropolitana esercita inoltre:

a) le funzioni fondamentali delle province stabilite dall’art. 1, comma 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56;

b) le altre funzioni fondamentali che lo sono attribuite dalle leggi statali ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lett. p), della Costituzione;

c) le funzioni che le sono attribuite nell’ambito del processo di riordino delle funzioni delle province ai sensi dell’art. 1, commi da 85 a 97, della legge 7 aprile 2014, n. 56; 

d) le ulteriori funzioni che le sono attribuite da altre leggi statali e regionali, ai sensi dell’art. 1, comma 46, della legge 7 aprile 2014, n. 56.

3. La città metropolitana esercita altresì le specifiche funzioni che le vengano delegate, mediante convenzioni, dai comuni e dalle unioni di comuni e può delegare loro l’esercizio di proprie funzioni. Le deleghe sono regolate mediante convenzioni.

4. La città metropolitana stabilisce mediante convenzioni con i comuni e le unioni di comuni forme e modalità con le quali avvalersi delle loro strutture per l’esercizio delle proprie funzioni e, viceversa, consentire ai comuni e alle unioni di comuni di avvalersi delle proprie strutture per l’esercizio delle loro funzioni. 


	////
	
	
	

	Art. 37. Il piano strategico
1. Il piano strategico del territorio e della comunità metropolitana costituisce l’atto fondamentale di indirizzo dell’azione della città metropolitana. Il piano strategico, sulla base delle necessarie e appropriate basi conoscitive, configura gli scenari e determina gli obiettivi generali di sviluppo della comunità metropolitana.

2. Il piano strategico determina il proprio orizzonte temporale di riferimento in relazione agli obiettivi. A ogni effetto di legge il piano strategico ha durata triennale scorrevole; esso è aggior​nato annualmente, entro il mese di gennaio.

3. Il piano strategico comprende le azioni della città metropolitana e del complesso delle ammini​strazioni pubbliche per il raggiungimento dei suoi obiettivi. 

4. Il bilancio di previsione della città metropolitana, ferma restando la relativa disciplina di legge, è correlato nella sua impostazione al piano strategico. Il conto consuntivo reca in allegato una relazione sui risultati dell’azione svolta nel corso dell’esercizio. La relazione costituisce la base per il successivo aggiornamento annuale del piano strategico.

5. La città metropolitana assicura la partecipazione dei comuni e delle unioni di comuni, ordinati nelle zone omogenee, alla formazione e all’aggiornamento del piano strategico mediante apposite conferenze di programmazione nonché mediante il parere della conferenza metropolitana.

6. La città metropolitana si confronta, nell’elaborazione e nell’aggiornamento del piano strategico, con gli operatori e le associazioni di categoria sui quali il piano produce i suoi effetti, in particolare nel Forum metropolitano della società civile previsto all’art. 9.

	Titolo II

Ruolo e funzioni della Città metropolitana
Art.7

Pianificazione strategica

1. Il Consiglio metropolitano adotta e aggiorna annualmente, sentita la Conferenza metropolitana, il piano strategico metropolitano come atto di indirizzo per l’ente e per l'esercizio delle funzioni dei Comuni e delle Unioni di Comuni compresi nell’area, anche e particolarmente con riferimento all’esercizio di funzioni delegate o attribuite dalla Regione. Nel piano strategico si definiscono gli obiettivi generali, settoriali e trasversali di sviluppo nel medio e lungo termine per l'area metropolitana, individuando le priorità di intervento, le risorse necessarie al loro perseguimento e il metodo di attuazione. 

2. Periodicamente, l'attività della Città metropolitana (e dei Comuni) è oggetto di monitoraggio e valutazione in relazione agli obiettivi determinati nel piano strategico.

3. In relazione ai cambiamenti intervenuti e ai risultati conseguiti, il sindaco metropolitano sottopone al Consiglio metropolitano le proposte di revisione e adeguamento del piano strategico.

4. I procedimenti di adozione e revisione del piano strategico si ispirano al principio di trasparenza e al metodo della partecipazione. 
	Art. 7

Pianificazione strategica e programmazione dei lavori pubblici 

5. Il programma triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 128 del decreto legislativo n. 163 del 2006 si conforma al piano strategico. Il piano strategico stabilisce per quali opere e in quali ipotesi occorra procedere a  inchiesta pubblica, secondo le forme stabilite dal regolamento. 
	
	

	Art. 38. Efficacia del piano strategico
1. Il piano strategico costituisce la cornice di riferimento generale dell’azione della città metropo​litana. Gli altri atti di pianificazione e gli atti di carattere generale della città metropolitana mettono in evidenza con specifica motivazione le loro relazioni col piano strategico.

2. Il piano strategico costituisce altresì la cornice di riferimento per il coordinamento dell’azione complessiva di governo delle amministrazioni locali del territorio della città metropo​litana. Esso costituisce pertanto atto di indirizzo per l’esercizio delle funzioni dei comuni e delle unioni di comuni.

3. Il consiglio metropolitano sollecita motivatamente i comuni e le unioni di comuni all’ado​zione, alla revoca o alla modificazione degli atti di loro competenza suscettibili di incidere sull’attuazione del piano strategico. 

4. Il piano strategico costituisce la cornice di riferimento per il finanziamento delle azioni dei comuni da parte della città metropolitana. 

	///// 
	
	
	

	Art. 39. Pianificazione territoriale
1. La città metropolitana cura la pianificazione di coordinamento e la pianificazione territoriale generale del proprio territorio in relazione al piano strategico e secondo la disciplina della legislazione regionale sul governo del territorio, mediante un unico atto di pianificazione denominato piano territoriale metropolitano, che comprende anche le strutture di comunicazione e le reti di servizi e delle infrastrutture della comunità metropolitana.

2. Il piano territoriale metropolitano persegue l’obiettivo di uno sviluppo economico e sociale equilibrato e durevole nel tempo, orientato alla valorizzazione delle reti infrastrutturali e dei sistemi di mobilità pubblica esistenti, alla rigenerazione dei tessuti edificati e alla tutela del suolo libero. In particolare il piano territoriale metropolitano è orientato al miglioramento della qualità della vita, alla realizzazione di condizioni di inclusione sociale, al risparmio delle risorse non riproducibili, alla valorizzazione del ruolo degli spazi pubblici, all’equilibrio tra territorio urbanizzato e territorio non edificato, alla tutela dei valori paesaggistici degli ambiti edificati e di quelli non edificati e al rispettivo equilibrio, alla valorizzazione dei parchi metropolitani. Il consumo del suolo non urbanizzato, ove indispensabile per preminenti ragioni di interesse pubblico, è compensato mediante adeguate e corrispondenti rinaturalizzazioni e bonifiche di suolo già urbanizzato, secondo le disposizioni di legge in materia. 

3. Il piano territoriale metropolitano orienta le politiche e le azioni dei comuni in materia di governo del territorio e ne promuove l’integrazione. Esso fissa altresì vincoli e obiettivi all’attività e all’esercizio delle funzioni dei comuni e produce effetti diretti nei confronti dei comuni e dei privati secondo quanto previsto dallo stesso piano, con particolare riferimento a:

a) governo delle grandi funzioni metropolitane; 

b) programmazione infrastrutturale di livello metropolitano; 

c) politiche di rigenerazione urbana orientate alla tutela del suolo libero, 

d) individuazione degli ambiti agricoli strategici, valorizzando il ruolo dell’agricoltura metropolitana;

e) salvaguardia ambientale;

f) tutela dei beni paesistici;

g) analisi della domanda e programmazione dell’offerta di edilizia residenziale sociale;

h) politiche di perequazione, compensazione e incentivazione sovracomunali, anche attra​verso strumenti di fiscalità intercomunale;

i) determinazione degli oneri di urbanizzazione e della quota di contributo legata al costo di costruzione. 

4. Il piano territoriale metropolitano ha carattere dinamico e interattivo. Per la sua attuazione, al fine di governare adeguatamente i processi di trasformazione di rilevanza metropolitana, i relativi progetti sono di norma realizzati tramite strumenti di copianificazione con gli enti locali interessati.

5. La città metropolitana promuove la conoscenza aggiornata dei fenomeni territoriali attraverso la partecipazione al Sistema Informativo Territoriale integrato (SIT), secondo la disciplina regionale in materia

	Art. 8

Pianificazione territoriale
1.Nel territorio metropolitano, la Città  metropolitana esercita le funzioni di pianificazione territoriale generale, secondo quanto stabilito dalla legge. In particolare, approva il piano territoriale metropolitano, comprendente le strutture di comunicazione, le reti di servizi e delle infrastrutture di interesse metropolitano. Il piano territoriale metropolitano include comunque i contenuti strutturali dei piani comunali e costituisce il quadro di riferimento per i piani operativi di competenza dei Comuni.

2. Un regolamento metropolitano stabilisce le modalità di partecipazione dei comuni dell’area metropolitana alla formazione della bozza del piano metropolitano da sottoporre all’adozione del consiglio metropolitano.

3.Il piano territoriale metropolitano ha anche valore ed effetti di piano territoriale di coordinamento ai sensi dell’art. 20, comma 2, del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 9

Regolamenti edilizi
1. La Città metropolitana persegue la migliore omogeneità e integrazione delle normative edilizie locali, tendendo alla realizzazione di un regolamento edilizio unico per l’intera area metropolitana .

	4. Sino alla entrata in vigore della legge regionale di adeguamento della legislazione urbanistica alle innovazioni introdotte dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 il piano territoriale metropolitano è adottato secondo la disciplina prevista dalla legge regionale n. …. del ….. per il piano territoriale di coordinamento provinciale.
1. La Città metropolitana persegue la migliore armonizzazione delle normative edilizie locali, anche tendendo alla realizzazione di un regolamento edilizio unico per l’intera area metropolitana o per ambiti omogenei.


	
	

	Art. 40. Altre funzioni in materia di governo del territorio 
1. La città metropolitana esercita le altre funzioni in materia di governo del territorio e di beni paesaggistici già attribuite alla provincia e quelle che le sono attribuite ai sensi dell’articolo 1, commi 91 e seguenti, della legge 7 aprile 2014, n. 56, nel rispetto della legislazione statale e regionale.

	///// 
	
	
	

	Art. 41. Mobilità 
1. La città metropolitana esercita le proprie funzioni in materia di mobilità in forma integrata, nell’ambito del piano territoriale metropolitano, in linea con gli indirizzi del piano strategico.

2. il piano territoriale metropolitano definisce lo scenario infrastrutturale strategico di lungo periodo inerente le reti di trasporto di rilevanza metropolitana.

3. Il piano territoriale metropolitano definisce l’assetto infrastrutturale di interesse metropolitano di medio periodo, le cui previsioni hanno efficacia prescrittiva e prevalente sulla pianificazione comunale e di settore.

4. La città metropolitana incentiva forme di integrazione della mobilità, promuovendo in particolare le differenti forme di mobilità sostenibile.

5. I progetti urbanistico-territoriali di rilevanza metropolitana, in accordo con il piano territoriale metropolitano, sono accompagnati in ogni caso da una valutazione dei problemi di mobilità e viabilità. 

	///// 


	
	
	

	Art. 42. Reti di viabilità 
1. La città metropolitana svolge la funzione fondamentale di pianificazione della rete viaria di livello metropolitano, integrata con la programmazione del trasporto pubblico e le altre forme di mobilità sostenibile.

2. La città metropolitana esercita i compiti di programmazione, manutenzione, gestione e controllo della rete viaria di propria competenza, comprensiva della sua classificazione, nonché di progettazione e realizzazione dei nuovi interventi.

	/////
	
	
	

	Art. 43. Trasporto pubblico
1. La città metropolitana svolge la funzione fondamentale di pianificazione dei servizi di trasporto pubblico in ambito metropolitano anche mediante le deleghe che le sono conferite dai comuni. 

2. Allo scopo di assicurare l’esercizio unitario delle funzioni in materia di trasporto pubblico, la città metropolitana opera attraverso apposita agenzia per il trasporto pubblico metropolitano, ai sensi della legge regionale 4 aprile 2012, n. 6, Disciplina del settore dei trasporti. Ai fini dell’integrazione del servizio, l’agenzia si coordina con le altre agenzie regionali per il trasporto pubblico e con la regione Lombardia, in particolare ai fini dell’integrazione con il servizio ferroviario regionale.

3. La programmazione definisce le reti dei servizi di trasporto pubblico locale in accordo con il programma regionale della mobilità e dei trasporti e con il programma dei servizi ferroviari regionali, perseguendo in particolare i seguenti obiettivi:

a) realizzare un sistema di trasporto pubblico locale unitario, integrando servizi urbani e interurbani, garantendo il coordinamento di orari e frequenze e favorendo l’intermodalità;

b) garantire la qualità e l’efficienza dei servizi attraverso la loro razionalizzazione e l'eliminazione delle sovrapposizioni fra modi differenti e concorrenti;

c) assicurare l’integrazione dei sistemi, sviluppando e attuando l'integrazione tariffaria.

4. La programmazione della città metropolitana comprende inoltre:

a) l’offerta dei servizi di competenza degli enti ricompresi nel bacino metropolitano; 

b) l’offerta dei servizi che interessano destinazioni poste al di fuori del territorio di competenza dell’agenzia, previo parere delle altre agenzie interessate; 

c) le reti per le aree a domanda debole; 

d) la definizione dei criteri d'accessibilità ai nodi di interscambio, l’accessibilità e la fruibilità del servizio da parte delle persone con disabilità;

e) gli indirizzi per la programmazione da parte dei comuni degli interventi necessari al miglioramento dell'efficacia del trasporto pubblico locale; 

f) la quantificazione delle risorse disponibili per la gestione del sistema e per gli investimenti necessari per attuare la programmazione;

g) le strategie di comunicazione e informazione.

5. Le altre funzioni inerenti la mobilità e il trasporto pubblico di ambito metropolitano sono disciplinate con appositi regolamenti, ai sensi delle vigenti leggi in materia.

6. Restano ferme le ulteriori competenze attribuite alla città metropolitana dalla normativa vigente, in particolare relativamente al rilascio delle autorizzazioni sul demanio metropolitano.

	////
	
	
	

	Art. 44. Promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale 
1) La città metropolitana promuove uno sviluppo economico e sociale equo e durevole, basato sui saperi, l’innovazione e la sostenibilità ambientale. In particolare la città metropolitana si propone di:

a) consolidare la struttura produttiva, migliorando la competitività delle imprese esistenti, razionalizzando gli insediamenti e rafforzando la dotazione di infrastrutture e servizi;

b) promuovere nuove imprese, sostenendo l’innovazione tecnologica e sociale e mettendo in opera fattori precedentemente sottoutilizzati o espulsi dal processo produttivo; 

c) dare impulso a politiche pubbliche finalizzate a rafforzare le connessioni del sistema economico metropolitano con i mercati mondiali e a potenziare le reti di relazioni locali con particolare riguardo alla più ampia messa a disposizione di reti e di trasmissione di dati;

d) valorizzare il ruolo della conoscenza, dell’alta formazione e della ricerca, anche sostenendo il sistema della ricerca universitaria dell’area metropolitana, allo scopo di attrarre e promuovere giovani talenti, sviluppare un ambiente culturale aperto, dinamico e ricco di relazioni, offrire soluzioni intelligenti in grado di rinnovare il sistema economico-urbano e migliorare la qualità di vita dei cittadini;

e) mettere a punto politiche attive del lavoro e favorire lo sviluppo del capitale umano, in quanto mezzo di promozione della crescita delle imprese, del benessere e della coesione sociale;

f) favorire la semplificazione amministrativa, per incrementare l’efficienza complessiva del sistema socio-economico metropolitano.

2) Il piano strategico, tenendo conto delle politiche pubbliche europee, nazionali e regionali, determina gli obiettivi, graduati nel tempo, di promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale che la città metropolitana si propone di conseguire mediante la propria azione diretta nonché attraverso il coordinamento dell’azione delle altre amministrazioni pubbliche, delle autonomie funzionali, delle forze economiche e sociali e di soggetti privati operanti in forma di impresa.

3) Il piano strategico individua gli specifici strumenti dell’azione della città metropolitana per la promozione dello sviluppo economico e sociale e reca le opportune indicazioni da sviluppare nel piano territoriale metropolitano.

	Art. 10

Sviluppo economico e attività produttive
1. La Città metropolitana persegue la realizzazione delle condizioni strutturali e funzionali più favorevoli allo sviluppo economico e, particolarmente, all’insediamento e alla crescita delle imprese e delle attività produttive nell’area metropolitana.

Art. 11

Sportello unico per le attività produttive
1. La Città metropolitana organizza e gestisce, direttamente o tramite Comuni e Unioni di Comuni, lo sportello unico per le attività produttive, come elemento unitario per lo svolgimento, anche in via telematica, di tutte le pratiche amministrative che riguardano l’esercizio di attività produttive e, in particolare, i procedimenti di avvio, localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione, riconversione, ampliamento, trasferimento, cessazione di tali attività.

Art. 12

Sviluppo sociale
1.La Città metropolitana persegue le migliori condizioni di equità nello sviluppo sociale nelle diverse parti del territorio metropolitano, con particolare riferimento alle condizioni di fruizione dei servizi.
	2.Una convenzione disciplina i rapporti tra Città metropolitana e Comuni nell’organizzazione dello sportello unico e nello svolgimento delle relative attività.

1.La Città metropolitana persegue condizioni di equità nella fruizione dei servizi nell’ambito metropolitano.
	1.La Città metropolitana garantisce, per quanto possibile, eguaglianza di condizioni nell’erogazione e nella fruizione dei servizi.
	

	Art. 45. Servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano
1. Sono servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano i servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani.

2. In relazione ai servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano, spettano alla città metropolitana l’organizzazione dei servizi, la scelta della forma di gestione, la determinazione delle tariffe all’utenza, salvo diversa disposizione dell’ordinamento.

3. A tal fine la città metropolitana stabilisce i principi e le regole di gestione ed erogazione dei servizi, ne definisce i modelli organizzativi tenuto conto delle gestioni esistenti, cura i procedimenti diretti all’affidamento dei servizi, determina i contenuti dei contratti di servizi.


	/////
	
	
	

	Art. 46. Forme di gestione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano
1) La città metropolitana cura la gestione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano in conformità all’ordinamento dell’Unione europea.

2) La città metropolitana concorre alla gestione dei servizi succedendo alla Provincia nella partecipazione alle società in house e alle società miste cui siano affidati direttamente servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano.

3) La città metropolitana cura la gestione dei servizi pubblici di interesse generale in ambito metropolitano anche mediante il coordinamento di società operative territoriali partecipate dai comuni e dalle unioni di comuni.
1. 
	////
	
	
	

	Art. 47. Sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici
1. Per i servizi pubblici diversi da quelli di interesse generale di ambito metropolitano, compresi i servizi pubblici privi di rilevanza economica, la città metropolitana verifica l’opportunità della strutturazione di sistemi coordinati della correlativa gestione.

2. A tal fine la città metropolitana definisce i principi e le regole per la gestione di tali servizi da parte dei comuni e delle unioni di comuni del territorio metropolitano, gli ambiti territoriali omogenei per la loro gestione, i modelli organizzativi più adeguati, nonché gli strumenti di coordinamento tra i soggetti gestori dei servizi.

	/////
	
	
	

	Art. 48. Funzioni di stazione appaltante
2. La città metropolitana assume le funzioni di centrale unica di committenza per l’aggiu​dicazione dei contratti di lavori, forniture e servizi, nonché per la concessione di servizi pubblici, in favore dei comuni e delle Unioni dei comuni che lo richiedano, previa stipula di convenzione nella quale sono stabiliti i reciproci obblighi, le garanzie, i rapporti finanziari e la durata.

3. I comuni e le unioni di comuni possono anche affidare alla città metropolitana, mediante convenzione, la predisposizione degli atti di gara e dei contratti, la responsabilità dei procedimenti di evidenza pubblica, il monitoraggio dell’attuazione dei contratti e dei contratti di servizio, l’organizzazione di concorsi e procedure selettive di personale.

	///// 


	
	
	

	Art. 49. Sussidiarietà orizzontale nell’esercizio delle funzioni
1. La città metropolitana, mediante l’esercizio delle proprie competenze in materia di servizi pubblici, persegue l’eguaglianza e la parità dei diritti per i cittadini che risiedono nel suo territorio; programma e gestisce i servizi di trasporto in modo che sia garantito il diritto alla mobilità delle persone disabili; effettua le scelte di pianificazione generale in modo che sia assicurata un’elevata qualità della vita alle persone con difficoltà; promuove e coordina lo sviluppo economico e sociale al fine di favorire il diritto al lavoro e il superamento delle discriminazioni sociali.

2. A tal fine, la città metropolitana favorisce la partecipazione alle attività di programmazione e di gestione degli interventi, anche nell’ambito delle zone omogenee e di quelle dotate di autonomia amministrativa, degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni e degli enti di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato, delle organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese e che operano nei settori dei servizi socio-assistenziali, educativi e culturali.

	//////
	
	
	

	Parte III - Organizzazione 

Art. 50. Principi generali di organizzazione
1. L’organizzazione della città metropolitana si ispira ai principi di legalità, efficienza ed efficacia, responsabilità, integrità, flessibilità, competenza e trasparenza.

2. Il modello organizzativo della città metropolitana evolve dinamicamente, in relazione agli obiettivi del piano strategico e alle esigenze della sua attuazione, nonché in ragione dei bisogni da soddisfare ed in linea con l’esigenza di assicurare ai cittadini elevati standard di prestazioni e servizi. Esso è modificato attraverso specifiche determinazioni pubblicate nel sito informatico della città metropolitana.

3. La città metropolitana disciplina attraverso il regolamento di organizzazione le caratteristiche specifiche del proprio modello organizzativo.

	Titolo V

Amministrazione e personale

Art.38

Criteri generali in materia di organizzazione degli uffici
1.Gli uffici e i servizi della Città metropolitana sono organizzati secondo le modalità stabilite dal regolamento.

2. Nell’organizzazione degli uffici e dei servizi, la Città metropolitana persegue obbiettivi e criteri di coordinamento, responsabilità, efficienza, efficacia, contenimento dei costi, flessibilità, valorizzazione delle professionalità, promozione delle pari opportunità e rispetto delle relazioni sindacali.   
	Titolo V

Amministrazione e personale

Art.38

Criteri generali in materia di organizzazione degli uffici

1.Gli uffici e i servizi della Città metropolitana sono organizzati secondo le modalità stabilite dal regolamento, nel rispetto dei criteri di coordinamento, responsabilità, efficienza, efficacia, contenimento dei costi, flessibilità, valorizzazione delle professionalità di dirigenti e dipendenti, promozione delle pari opportunità e rispetto delle relazioni sindacali.   In particolare:

a) gli uffici e i servizi sono organizzati in dipartimenti, per la svolgimento di compiti e attività di una medesima area funzionale, direzioni, per lo svolgimento di compiti e attività di autoamministrazione, e in unità di missione, per compiti di particolare rilevanza limitati nel tempo; il regolamento individua i dipartimenti e le direzioni, e le modalità di istituzione delle unità di missione; l’organizzazione interna ai dipartimenti, alle direzioni e alle unità di missione è di competenza del rispettivo dirigente, nel rispetto delle direttive impartite dal Direttore generale

b) nelle zone omogenee individuate a  norma dell’articolo --- dello statuto, possono essere istituiti uffici decentrati polifunzionali per facilitare l’accesso all’insieme dei servizi della Città metropolitana da parte di cittadini, imprese, enti locali e altre formazioni sociali

c) compiti ed obiettivi misurabili e scadenzati nel tempo di ciascun dipartimento, direzione, e unità di missione, nonché di ogni ufficio di livello dirigenziale organizzato nell’ambito di tali strutture, sono definiti annualmente, con proiezione almeno triennale, nel piano esecutivo di gestione presentato dal Sindaco metropolitano, su proposta del Direttore generale, e approvato dal Consiglio metropolitano

d)  il regolamento disciplina l’organizzazione del sistema dei controlli interni .

1. Gli uffici e di servizi della Città metropolitana si avvalgono:

a) del personale dell’amministrazione provinciale a cui la Città metropolitana succede a titolo universale

b) del personale con contratto a tempo indeterminato assunto successivamente, nel rispetto dei limiti stabiliti dalla legislazione vigente

c) dei dirigenti e dei dipendenti assunti con contratto a tempo determinato nei casi e nei limiti stabiliti dalla legislazione vigente

d) di personale dei Comuni utilizzato a tempo parziale per servizi in convenzione

e) del personale trasferito da altre pubbliche amministrazioni nel quadro dei processi di riordino delle amministrazioni territoriali

f) di personale comandato o distaccato da altre amministrazioni per specifiche esigenze.

2. La Città metropolitana si avvale di collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità, secondo le disposizioni del regolamento, nei limiti stabiliti dalla legislazione vigente.  La Città metropolitana assicura la piena trasparenza sugli incarichi conferiti, sulle modalità di scelta dei professionisti, sui compensi erogati e sui risultati raggiunti.

Il regolamento stabilisce le modalità e i limiti per la costituzione di uffici di diretta collaborazione del Sindaco metropolitano e dei Consiglieri metropolitani cui il Sindaco.


	
	

	Art. 51. Responsabilità di indirizzo e di gestione
1. L’organizzazione della città metropolitana si fonda sulla separazione tra le responsabilità di indirizzo e controllo strategico, proprie degli organi di governo, e le responsabilità di gestione, proprie dei dirigenti.

2. Compete agli organi di governo la definizione della strategia della città metropolitana attraverso l’approvazione del piano strategico metropolitano triennale, con aggiornamento e scorrimento annuale, e il successivo controllo sull’attuazione dello stesso.

3. I dirigenti della città metropolitana svolgono un ruolo collaborativo e propositivo in sede di definizione della strategia e sono responsabili della relativa attuazione, mediante l’impiego efficiente delle risorse disponibili.

4. Organi di governo, dirigenti e personale amministrativo rispondono, ciascuno rispetto agli specifici ambiti di competenza, della qualità dell’azione della città metropolitana e della relativa capacità di soddisfare i bisogni dei cittadini.

	Art. 39

Dirigenza di vertice della Città metropolitana
1.Il Sindaco metropolitano nomina ed eventualmente revoca il Segretario generale della Città metropolitana, secondo quanto previsto dalla legge.

2.Il Segretario generale svolge compiti di collaborazione e di assistenza giuridica e amministrativa per gli organi della Città metropolitana, cura la verbalizzazione delle sedute del Consiglio metropolitano, e della Conferenza metropolitana, può rogare i contratti nell’interesse della Città metropolitana e svolge gli ulteriori compiti previsti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti o conferiti dal Sindaco metropolitano.

3.Il Sindaco metropolitano, previa deliberazione del Consiglio metropolitano, può nominare il direttore generale, conferendo l’incarico al Segretario generale ovvero ad altra persona di comprovata competenza ed esperienza. L’incarico può essere revocato anticipatamente con provvedimento motivato del Sindaco metropolitano, previa deliberazione del Consiglio metropolitano.

4.Il Direttore generale sovrintende alle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’azione per il perseguimento degli obiettivi stabiliti dagli organi della Città metropolitana.
	1.Il Sindaco metropolitano nomina il Segretario generale della Città metropolitana, sentito il Consiglio metropolitano, individuandolo tra gli iscritti all’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali. La durata dell’incarico coincide con il mandato del Sindaco metropolitano.   A conclusione del mandato, il Segretario generale continua ad esercitare le funzioni fino alla conferma o alla nomina di altro Segretario.   L’incarico può essere revocato anticipatamente per violazione dei doveri d’ufficio con provvedimento motivato del Sindaco metropolitano, previa deliberazione del Consiglio metropolitano.

2.Il Segretario generale svolge compiti di collaborazione e di assistenza giuridica e amministrativa per gli organi della Città metropolitana, cura la verbalizzazione delle sedute del Consiglio metropolitano, e della Conferenza metropolitana, può rogare i contratti nell’interesse della Città metropolitana e svolge gli ulteriori compiti previsti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti o conferiti dal Sindaco metropolitano.

3.Il Sindaco metropolitano, previa deliberazione del Consiglio metropolitano, può nominare il direttore generale, conferendo l’incarico al Segretario generale ovvero ad altra persona di comprovata competenza ed esperienza, assunta con contratto a termine di durata pari al mandato del Sindaco secondo i criteri stabiliti dal regolamento, fermi i requisiti per la nomina a dirigente della pubblica amministrazione.  L’incarico può essere revocato anticipatamente con provvedimento motivato del Sindaco metropolitano, previa deliberazione del Consiglio metropolitano.

4.Il Direttore generale sovrintende alle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’azione per il perseguimento degli obiettivi stabiliti dagli organi della Città metropolitana.

5.Il regolamento disciplina il funzionamento e i compiti del Comitato di direzione, presieduto dal Direttore generale, di cui fanno comunque parte il Ragioniere generale e il dirigente responsabile delle risorse umane. Il Segretario generale partecipa di diritto alle riunioni del Comitato di direzione.

6.Il Segretario generale e il Direttore generale presiedono congiuntamente la Conferenza metropolitana dei segretari e dei direttori generali dei Comuni e delle Unioni di Comuni. La Conferenza si riunisce almeno una volta all’anno per promuovere le più efficaci forme di collaborazione tra gli uffici e i servizi delle amministrazioni    La Conferenza può istituire nel proprio seno commissioni e gruppi di lavoro. La partecipazione ai lavori della Conferenza è a titolo gratuito.
	1 bis. Con apposito regolamento sono definite le modalità con cui possono essere conferiti gli incarichi di Vice segretario generale e di Vice direttore generale. 
	La figura del Segretario generale della città metropolitana non è definita nella legislazione vigente. In assenza di esplicita disciplina, dunque, la estensione alla  Città metropolitana della previsione relativa al segretario provinciale può presentarsi problematica

La competenza in materia va coordinata con quanto previsto nel precedente art. 16

	Art. 52. L’organizzazione
1. L’organizzazione della città metropolitana si fonda sulle seguenti caratteristiche fondamentali:
1. snellezza e semplificazione, attraverso il contenimento del numero di unità organizzative e dei livelli gerarchici, oltre che mediante una costante reingegnerizzazione delle procedure e dei processi di lavoro;

2. tempestività, attraverso regole e processi decisionali rapidi per l’adeguamento dell’assetto organizzativo in ragione dell’evoluzione dei bisogni, delle attività da svolgere e delle risorse disponibili;

3. flessibilità, attraverso il ricorso ad aggregazioni variabili e temporanee delle risorse umane e strumentali in ragione di specifici risultati da conseguire;

4. responsabilità, mediante la definizione di chiari ambiti di autonomia decisionale collegati ai risultati da produrre e la promozione di logiche diffuse di decentramento delle decisioni;

5. integrazione, attraverso lo sviluppo di logiche e sistemi di coordinamento interno, tali da assicurare l’unitarietà dell’azione e l’efficienza dell’organizzazione nel suo complesso;

6. coordinamento di rete, mediante la costante ricerca di forme di collaborazione con altre organizzazioni, finalizzate a un miglior soddisfacimento dei bisogni;

7. orientamento all’utente, attraverso il continuo adeguamento di assetti e processi organizzativi, a partire dall’esigenza di migliorare la qualità dei servizi erogati e la capacità di interagire efficacemente con i destinatari della propria azione e con gli altri operatori interessati;

8. apertura, attraverso la partecipazione attiva della cittadinanza, degli utenti e degli altri operatori interessati; 

9. innovatività, mediante un costante adeguamento di servizi, processi e tecnologie utilizzate.
2. Il regolamento di organizzazione disciplina la tipologia di unità, permanenti e temporanee, nelle quali si articola la struttura organizzativa della città metropolitana. 

3. Il regolamento di organizzazione è adottato dal sindaco metropolitano su proposta del direttore generale e viene presentato al consiglio in una apposita riunione. 

4. L’assetto organizzativo e le relative modifiche, sono determinati dal direttore generale, in attuazione dei principi enunciati nel presente statuto e in linea con le modalità operative definite dal regolamento di organizzazione.
	Art. 41

Processi di riorganizzazione
1.Presso la Città metropolitana è istituito, previa convenzione con i Comuni, l’osservatorio sui processi di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni nel territorio metropolitano, al fine di favorire la piena valorizzazione delle risorse professionali disponibili.   
2.L’osservatorio è servizio organizzato congiuntamente dai comuni e dalla Città metropolitana, con particolare riferimento al personale di questi enti. 
	Art. 41

Processi di riorganizzazione
1. Presso la Città metropolitana è istituito l’osservatorio sui processi di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni nel territorio metropolitano, al fine di favorire la piena valorizzazione delle risorse professionali disponibili. L’osservatorio è presieduto dal Sindaco metropolitano o suo delegato, ed è costituito da sei componenti, di cui tre eletti nel suo seno dalla Conferenza metropolitana e tre designati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.   L’osservatorio:

2. predispone la banca dati dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni del territorio metropolitano, articolata per inquadramenti contrattuali, profili professionali, titolo di studio, anzianità di servizio ed altre specifiche esperienze professionali

3. cura il monitoraggio dei processi di mobilità tra le amministrazioni del territorio metropolitano nonché da e verso altre pubbliche amministrazioni

4. cura in particolare il monitoraggio dei processi di riorganizzazione delle singole amministrazioni che comportano l’individuazione di esuberi o l’avvio di processi di mobilità

5. propone iniziative di formazione per favorire il migliore inserimento lavorativo dei dipendenti convolti nei processi di mobilità

6. vigila sul rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali in materia di relazioni sindacali e di tutela del trattamento economico e giuridico dei dipendenti coinvolti nei processi di mobilità.

Fino alla prima elezione della rappresentanza unitaria dei dipendenti della Città metropolitana, la Città metropolitana intrattiene le relazioni sindacali con le organizzazioni sindacali che hanno sottoscritto il contratto nazionale di lavoro del comparto degli enti locali e con le loro rappresentanze aziendali
	
	

	Art. 53. Il sistema di direzione
1. La gestione della città metropolitana è demandata ai seguenti ruoli professionali:

1. il direttore generale, che ne rappresenta il vertice tecnico e risponde dei risultati dell’organizzazione nel suo complesso;

2. i dirigenti, responsabili di specifici ambiti di attività e dei risultati agli stessi riconducibili.

2. Il direttore generale:

1. risponde della performance organizzativa della città metropolitana;

2. costituisce ruolo di raccordo tra gli organi di governo e i dirigenti;

3. fornisce supporto tecnico agli organi di governo, assicurando un’adeguata istruttoria delle decisioni e il rispetto della legalità;

4. coordina l’azione dei dirigenti, esercitando funzione di impulso e intervenendo in caso di inazione da parte degli stessi;

5. promuove lo sviluppo organizzativo e delle competenze della struttura nel suo insieme;

6. può assumere, su mandato degli organi di governo, la responsabilità diretta di attività o progetti specifici.

3. I dirigenti:

1. sono responsabili dello specifico ambito organizzativo loro affidato e del conseguente raggiungimento degli obiettivi;

2. assicurano la correttezza amministrativa e l’efficiente ed efficace utilizzo delle risorse assegnate;

3. rispondono dello sviluppo delle competenze e delle abilità dei propri collaboratori;

4. sono responsabili dell’adeguamento dell’assetto organizzativo dell’ambito diretto in coerenza con il modello generale di organizzazione e in linea con l’evoluzione delle attività specifiche.

	Art. 40

Dirigenti
1. I dirigenti della Città metropolitana sono responsabili delle risorse professionali, finanziarie e strumentali affidate e rispondono degli obiettivi assegnati, nel rispetto delle direttive  impartite dal Sindaco metropolitano o dai Consiglieri delegati.

2. I dirigenti adottano i provvedimenti di propria competenza, che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nel rispetto dei principi di imparzialità e buona amministrazione, e ne sono responsabili.

3. Il regolamento disciplina i casi in cui il direttore generale o, se questo non sia nominato, il segretario generale, esercita il potere sostitutivo nei confronti dei dirigenti, in caso di inerzia o per motivi di eccezionale gravità ed  urgenza, riferendone immediatamente al Sindaco metropolitano.
	Art. 40

Dirigenti

1.La Città metropolitana si avvale di dirigenti assunti con contratto a tempo indeterminato ovvero di dirigenti assunti con contratto a tempo determinato, nei limiti stabiliti dalla legge, per lo svolgimento di compiti che non possano essere adeguatamente assolti con i dirigenti già in organico.

2.I dirigenti sono responsabili delle risorse professionali, finanziarie e strumentali loro affidate e rispondono degli obiettivi loro assegnati, nel rispetto delle direttive  impartite dal Sindaco metropolitano o dai Consiglieri delegati.

4. I dirigenti adottano i provvedimenti di propria competenza, che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nel rispetto dei principi di imparzialità e buona amministrazione, e ne rispondono personalmente.

Il Direttore generale (o, se questo non sia nominato, il segretario generale) esercita il potere sostitutivo sui dirigenti in caso di inerzia o per motivi di eccezionale gravità ed  urgenza, secondo le disposizioni del regolamento, riferendone immediatamente al Sindaco metropolitano
	
	

	Art. 54. Il segretario generale
2. Il segretario generale, iscritto nell’apposito albo nazionale, garantisce la conformità degli atti alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, svolge compiti di collaborazione e assistenza giuri​dico-amministrativa nei confronti degli organi della città metropolitana, partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio metropolitano e ne cura la verbalizzazione.

	///// 

 
	
	
	

	Art. 55. Il conferimento degli incarichi
1. L’incarico di direttore generale è conferito dal sindaco metropolitano, con contratto a tempo determinato la cui durata non può eccedere quella del mandato del sindaco metropolitano stesso. Il regolamento di organizzazione disciplina le modalità di selezione del direttore generale, in modo da assicurare requisiti di competenza ed esperienza professionale adeguati, nonché garantendo la trasparenza complessiva del processo di valutazione comparativa. L’incarico può essere rinnovato a seguito degli esiti positivi di un processo strutturato di valutazione dei risultati conseguiti e delle modalità di esercizio del ruolo.

2. Gli incarichi di dirigente sono conferiti dal sindaco metropolitano, su proposta del direttore generale e a fronte della verifica dei requisiti di competenza ed esperienza professionale necessari a ricoprire il ruolo. Al fine di favorire un principio di rotazione degli incarichi dirigenziali, gli stessi si intendono, di regola, rinnovabili una sola volta, a fronte di un processo strutturato di valutazione dei risultati conseguiti e delle modalità di esercizio del ruolo. In ogni caso, ciascun dirigente, di regola non potrà ricoprire il medesimo incarico per un periodo superiore a otto anni. 

3. L’incarico di segretario generale è conferito dal sindaco metropolitano. Il regolamento di organizzazione disciplina le modalità di scelta del segretario generale, in modo da assicurare requisiti di competenza ed esperienza professionale adeguati, nonché garantendo la trasparenza complessiva del processo di selezione.

4. In caso di valutazione negativa delle prestazioni del direttore generale, dei dirigenti o del segretario generale il sindaco metropolitano può revocare anticipatamente l’incarico con atto motivato.


	////
	
	
	

	Art. 56. Personale
1. Gli organi di direzione politica e amministrativa e tutti i dipendenti della città metropolitana ispirano il proprio comportamento ai principi di professionalità e onorabilità, assumendo come valori l’eticità, la lealtà, la professionalità, l’impegno e l’orientamento al risultato e spirito di servizio nei confronti dei cittadini.

2. I dipendenti della città metropolitana assicurano il proprio contributo all’attuazione dei principi generali e delle caratteristiche fondamentali dell’organizzazione, così come esplicitati nel presente statuto e alle previsioni normative in materia di correttezza dei comportamenti nello spirito proprio di un servizio da rendere alla cittadinanza. 
3. La città metropolitana promuove lo sviluppo delle competenze dei propri dipendenti, la creazione di un clima di lavoro positivo e propositivo, il rispetto e la valorizzazione delle diversità, il riconoscimento dei meriti e delle capacità distintive.
	  Art. 28

Cooperazione metropolitana in materia di gestione e valorizzazione delle risorse umane
1.
La Città metropolitana promuove la cooperazione tra le amministrazioni locali del territorio metropolitano per ottimizzare l’efficienza dei rispettivi uffici e servizi secondo criteri di efficacia, economicità, trasparenza, semplificazione e valorizzazione delle professionalità di dirigenti e dipendenti.

2.
In particolare, la Città metropolitana può curare nell’interesse dei Comuni e delle Unioni di Comuni che aderiscano a specifiche convenzioni: a) 
la formazione, il reclutamento e l’aggiornamento professionale di dirigenti e dipendenti; b)
gli adempimenti relativi alla gestione dei rapporti di lavoro; c)l’assistenza legale in materia di lavoro alle dipendenze della pubblica amministrazione.
3.
La Città metropolitana promuove lo sviluppo della contrattazione collettiva decentrata integrativa di livello territoriale ed offre assistenza tecnico-amministrativa ai Comuni e alle Unioni di Comuni in materia di relazioni sindacali.
	
	      Art. 28

Cooperazione metropolitana in materia di gestione e valorizzazione delle risorse umane
1.
La Città metropolitana promuove la cooperazione tra le amministrazioni locali del territorio metropolitano per ottimizzare l’efficienza dei rispettivi uffici e servizi secondo criteri di efficacia, economicità, trasparenza, semplificazione e valorizzazione delle professionalità di dirigenti e dipendenti.

2.
In particolare la Città metropolitana può curare nell’interesse dei Comuni e delle Unioni di Comuni che aderiscano a specifiche convenzioni:

a)
la formazione e l’aggiornamento professionale di dirigenti e dipendenti

b)
il reclutamento di dirigenti e dipendenti, per le assunzioni a tempo indeterminato nonché per la stipula, nei casi e nei limiti stabiliti dalla legge e dai contratti collettivi, di forme contrattuali flessibili

c)
specifici adempimenti organizzativi per la gestione dei rapporti di lavoro, compresa i servizi di pagamento delle retribuzioni

d)
l’assistenza legale in materia di lavoro alle dipendenze della pubblica amministrazione.

3.
La Città metropolitana, nel rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro, promuove lo sviluppo della contrattazione collettiva decentrata integrativa di livello territoriale ed offre comunque l’assistenza tecnico-amministrativa ai Comuni e alle Unioni di Comuni in materia di relazioni sindacali.


	

	Art. 57. Bilancio, contabilità e sistema dei controlli interni
1. La città metropolitana osserva le disposizioni normative previste per gli enti locali in materia di bilancio, contabilità e sistema dei controlli interni.

2. La città metropolitana disciplina le materie sopra indicate tramite il regolamento sul sistema di contabilità e dei controlli e le migliori pratiche di documentazione e gestionali adattate a tale scopo.

	Art. 29

Cooperazione in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza
1.La Città metropolitana promuove la migliore attuazione delle politiche e delle discipline in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. In particolare, può curare nell’interesse dei Comuni e delle Unioni di Comuni che aderiscano a specifiche convenzioni l’elaborazione di piani comuni, l’elaborazione del codice di comportamento, l’organizzazione e il funzionamento dell’ufficio per i procedimenti disciplinari.

2.
La Città metropolitana offre assistenza tecnico-amministrativa ai Comuni e alle Unioni di Comuni per gli adempimenti in materia di protezione dei dati personali, sensibili e giudiziari.

3.
La Città metropolitana promuove il coordinamento degli organismi indipendenti di valutazione e degli analoghi organismi previsti negli ordinamenti dei Comuni e delle Unioni di Comuni, per favorire lo scambio di esperienze e il miglioramento delle rispettive attività in coerenza con le indicazioni dell’Autorità nazionale anti corruzione.
	
	Art. 29

Assistenza tecnico-amministrativa ai Comuni e cooperazione in materia di prevenzione della corruzione e promozione della trasparenza
1.
La Città metropolitana può curare nell’interesse dei Comuni e delle Unioni di Comuni che aderiscano a specifiche convenzioni:

a)
l’elaborazione di un piano comune di prevenzione della corruzione, che potrà essere integrato con specifiche disposizioni dai singoli enti

b)
l’elaborazione di un piano comune per la trasparenza, di norma parte integrante del piano di prevenzione della corruzione, e la gestione integrata dei conseguenti adempimenti, con particolare riferimento alla pubblicazione di dati e informazioni sull’area “amministrazione trasparente” del sito istituzionale della Città metropolitana

c)
l’elaborazione del codice di comportamento dei dipendenti, a norma dell’art.54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165

d)
l’organizzazione e il funzionamento dell’ufficio per i procedimenti disciplinari.

2.
La Città metropolitana, nel rispetto delle prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali, offre assistenza tecnico-amministrativa ai Comuni e alle Unioni di Comuni per gli adempimenti in materia di protezione dei dati personali, sensibili e giudiziari.

3.
La Città metropolitana promuove il coordinamento degli organismi indipendenti di valutazione e degli analoghi organismi previsti negli ordinamenti dei Comuni e delle Unioni di Comuni, per favorire lo scambio di esperienze e il miglioramento delle rispettive attività in coerenza con le indicazioni dell’Autorità nazionale anti corruzione.


	

	Art. 58. Trasparenza e accessibilità
1. La città metropolitana intrattiene le proprie relazioni con i cittadini e gli operatori interessati secondo il principio di trasparenza, garantendo inoltre la possibilità, per gli stessi, di accedere a molteplici fonti di dati sul proprio operato, in una logica di amministrazione trasparente.

2. La città metropolitana persegue una politica di miglioramento continuo della qualità dei dati e delle informazioni fornite alla cittadinanza, agli utenti e agli operatori interessati attraverso lo sviluppo di strumenti e soluzioni tecnologiche avanzate. 

3. La città metropolitana si conforma alle previsioni normative in materia di trasparenza per gli enti territoriali.

	Titolo IV

Partecipazione popolare e trasparenza amministrativa
Art. 34

Trasparenza e accesso agli atti 
1) La Città metropolitana assicura, anche attraverso l’apposito sito istituzionale sulla rete Internet, la trasparenza e la conoscibilità dei propri documenti e delle informazioni in suo possesso, garantendo i diritti dei cittadini alla conoscibilità di atti e documenti.

 2) Con atto motivato, nei casi e nelle forme previste dalle leggi e dai regolamenti, il Sindaco metropolitano può inibire temporaneamente l’esibizione di documenti o la diffusione di informazioni, dando tempestivamente notizia delle decisioni prese al Consiglio metropolitano.

3) La Città metropolitana assicura l’accesso ai documenti amministrativi da parte degli interessati e la partecipazione dei cittadini al procedimento amministrativo, nei termini e secondo le modalità stabiliti dalla legge.


	Trasparenza e accesso agli atti 
1. La Città metropolitana assicura, anche attraverso l’apposito sito istituzionale sulla rete Internet, la trasparenza e la conoscibilità dei propri documenti e delle informazioni in suo possesso.

2. In conformità alla legislazione in vigore e al fine da assicurare la massima trasparenza e conoscibilità dei documenti e delle informazioni, la Città adotta un  Regolamento sulla trasparenza che contiene anche le regole e le procedure per garantire i diritti dei cittadini alla conoscibilità di atti e documenti.

3. Con atto motivato, adottato nei casi e nelle forme previste dalle leggi e dai regolamenti, il Sindaco metropolitano può inibire temporaneamente l’esibizione di documenti o la diffusione di informazioni, dando tempestivamente notizia delle decisioni prese al Consiglio metropolitano.
4. La Città metropolitana assicura l’accesso ai documenti amministrativi da parte degli interessati e la partecipazione dei cittadini al procedimento amministrativo, nei termini e secondo le modalità stabiliti dalla legge statale.


	
	

	Art. 59. La rendicontazione e la valutazione della performance
1. La performance organizzativa della città metropolitana è misurata e valutata, da parte di un soggetto indipendente, annualmente e su base pluriennale.

2. I livelli di performance raggiunti, in termini quantitativi e qualitativi, sono monitorati costantemente e pubblicati nel sito informatico della città metropolitana in modo chiaro, sintetico e immediatamente fruibile alla cittadinanza.

	///// 
	
	
	

	Art. 60. Le società partecipate
1. La città metropolitana succede alla provincia di Milano nelle partecipazioni societarie da questa detenute. 

2. Il consiglio metropolitano, effettuata la ricognizione delle partecipazioni detenute, stabilisce per quali società deliberare la messa in liquidazione o la cessione delle partecipazioni, tenuto conto della congruenza delle finalità sociali con quelle istituzionali della città metropolitana e dell’opportunità di conservare le partecipazioni in essere.

3. La città metropolitana, mediante deliberazione del consiglio metropolitano, nel rispetto dell’ordinamento interno e dell’Unione europea, può costituire e partecipare a società per la gestione di servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano e di servizi strumentali. La delibera del consiglio metropolitano deve essere corredata da un piano di fattibilità che indichi analiticamente le previsioni sulla domanda di servizi e sui costi, determini l'entità degli oneri a carico della città metropolitana, stimi le entrate previste nonché le condizioni per l'equilibrio economico della gestione.

4. La nomina dei membri degli organi di amministrazione e di controllo nelle società partecipate dalla città metropolitana, effettuata direttamente da quest’ultima o da parte del competente organo sociale, è disposta dal sindaco metropolitano in osservanza degli indirizzi a tal fine espressi dal consiglio metropolitano. Le candidature sono previamente sottoposte a una c commissione di cinque esperti, nominata dal consiglio metropolitano con la maggioranza dei tre quinti dei componenti e che dura in carica fino allo scioglimento del consiglio, la quale esamina le candidature vagliandone i requisiti e indica i nominativi dei candidati ritenuti idonei.

5. L’esito dei controlli effettuati dagli uffici competenti della città metropolitana sulle società partecipate sono comunicati al consiglio metropolitano.

	Sezione III

Enti e società strumentali

Art. 24

Istituzione e partecipazione ad enti o società 
· Nell’ambito delle sue funzioni e nel perseguimento delle finalità che le sono affidate, la Città metropolitana, singolarmente o di intesa con i comuni dell’area o loro forme associative, può istituire enti strumentali e promuovere  società di diritto privato o assumere partecipazioni in enti e società, allo scopo di conseguire risparmi o una migliore funzionalità nello svolgimento delle attività..

· L’istituzione di nuovi enti o la partecipazione della Città metropolitana a enti o società di diritto privato è proposta dal Sindaco metropolitano e deliberata a maggioranza assoluta dal Consiglio metropolitano. Le medesime modalità si applicano in caso di scioglimento o liquidazione di enti e società.

· Il regolamento disciplina le forme adeguate di trasparenza, controllo e vigilanza della Città metropolitana sugli enti  dipendenti e sule società partecipate. 
Il Sindaco metropolitano sovraintende e assicura la vigilanza e il controllo previsto dal Regolamento di cui al comma precedente e presenta annualmente al Consiglio (e alla Conferenza metropolitana) una relazione sull’attività dei relativi enti e società.

Art. 25

Nomine dei rappresentanti della Città metropolitana

           (da coordinare con l’art. 20)

a) Ove non sia diversamente previsto dalla legge, la nomina, la designazione e, sussistendone i presupposti, la revoca dei rappresentanti della Città metropolitana presso enti, aziende, società od organismi comunque denominati sono disposte dal Sindaco metropolitano, che ne dà immediata comunicazione al Consiglio e alla Conferenza metropolitana.


	1.Ove non sia diversamente previsto dalla legge, la nomina, la designazione e, sussistendone i presupposti, la revoca dei rappresentanti della Città metropolitana presso enti, aziende, società od organismi comunque denominati sono disposte dal Sindaco metropolitano, sentito il parere del Consiglio.
2.Nei casi in cui agli enti o società partecipino anche i comuni dell’area metropolitana, il Sindaco dà notizia delle ragioni che hanno motivato la revoca anche alla Conferenza metropolitana (oppure: ..il Sindaco acquisisce altresì il parere della Conferenza metropolitana). 
	Art. 24

Istituzione di enti e partecipazione in altri enti o società di diritto privato
1. Nell’ambito e ai fini del perseguimento delle sue funzioni, la Città metropolitana, singolarmente o di intesa coi comuni dell’area o loro associazioni, può istituire enti strumentali e promuovere società di diritto privato. 
2.Ricorrendo le medesime condizioni di cui al comma precedente, la Città metropolitana può mantenere o assumere partecipazioni in altri enti e società di diritto privato.

3.L’istituzione di nuovi enti o la partecipazione della Città metropolitana a enti o società di diritto privato è proposta dal Sindaco metropolitano e deliberata a maggioranza assoluta dal Consiglio metropolitano. 

4.Lo scioglimento e messa in liquidazione di enti e società di diritto privato, o la dismissione di partecipazione in enti o società di diritto privato è deliberata con le modalità di cui al comma precedente.

5.La Città metropolitana adotta, con apposito regolamento del Consiglio, forme adeguate di controllo e vigilanza sull’operato degli enti da essa dipendenti e gli obblighi verso la Città dei suoi rappresentanti nelle società partecipate. 

6.Il Sindaco metropolitano sovraintende e assicura la vigilanza e il controllo previsto dal Regolamento di cui al comma precedente e presenta annualmente al Consiglio una relazione sull’attività dei relativi enti e società.

7.Nel caso di enti o società compartecipate dai comuni dell’area metropolitana la relazione del Sindaco metropolitano di cui al comma precedente è trasmessa anche alla Conferenza metropolitana, che può chiedere di discuterne alla presenza del Sindaco metropolitano.

1.Ove non sia diversamente previsto dalla legge, la nomina, la designazione e, sussistendone i presupposti, la revoca dei rappresentanti della Città metropolitana presso enti, aziende, società od organismi comunque denominati sono disposte dal Consiglio metropolitano su proposta del Sindaco.
2. Nei casi di necessità e urgenza disposti dalle leggi e dai regolamenti, ovvero quando il Sindaco ritenga che, per le circostanze di fatto e di diritto, sia necessario procedere alla revoca immediata, adotta un provvedimento d’urgenza, sottoposto al Consiglio per la ratifica nella prima seduta utile.
	

	Parte IV - Revisione dello statuto 

Art. 61. Procedimento di revisione
1. Il presente statuto è sottoposto a revisione totale o parziale, qualora ne facciano richiesta: il sindaco metropolitano, un terzo dei consiglieri metropolitani, 25.000 cittadini elettori regolarmente residenti nel territorio della città metropolitana o tanti consigli comunali che rappresentino almeno un terzo dei comuni dell’area metropolitana.

2. La proposta di revisione è trasmessa al consiglio metropolitano per la relativa discussione ed approvazione. La discussione sul progetto non può superare il termine di novanta giorni. 

3. La conferenza metropolitana adotta il progetto di revisione con i voti dei sindaci che rappresentino almeno un terzo dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente residente.
	Art. 42

Modifiche allo Statuto
1.Le modifiche al presente Statuto sono approvate dal Consiglio metropolitano e dalla Conferenza metropolitana con le medesime modalità e maggioranze previste per la sua prima adozione.
	
	
	

	Parte V - Disposizioni transitorie e finali 

Art. 62. Prima formazione del piano strategico
1. In prima attuazione del presente statuto, il piano strategico è adottato per il triennio 2016-2018, entro il 31 dicembre 2015.

	//// 

 
	
	
	

	Art. 63. Piano territoriale di coordinamento provinciale
1. Fino alla formazione del piano territoriale della città metropolitana resta in vigore il piano territoriale di coordinamento della provincia di Milano, approvato con deliberazione del consiglio provinciale n. 93 del 17 dicembre 2013.

2. Fino all’adeguamento della legislazione regionale sul governo del territorio all’ordinamento della città metropolitana, ai sensi dell’art. 1, comma 144, della legge 7 aprile 2014, n. 56, le disposizioni relative al piano territoriale di coordinamento provinciale si intendono riferite al piano della città metropolitana.
	///// 
	
	
	

	Art. 64. Mobilità e trasporti 
1. Fino all’adeguamento della legislazione regionale sul governo del territorio si osservano le disposizioni in tema di mobilità e viabilità poste dagli articoli 16 e 18 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12, e successive modificazioni e integrazioni.

	////
	
	
	

	Art. 65. Altre disposizioni transitorie
1. La città metropolitana utilizza transitoriamente lo stemma, il gonfalone e il sigillo della Provincia di Milano, sostituendo la denominazione di provincia con quella di città metropolitana.

2. Nell’ordinamento della città metropolitana sono utilizzati i dati ufficiali più recenti dell’Istituto nazionale di statistica.

3. La città metropolitana delibera il conto consuntivo della provincia di Milano per l’esercizio 2014 e subentra alla medesima provincia in tutti i rapporti attivi e passivi, nonché nell’esercizio delle relative funzioni, in quanto non spettanti a soggetti diversi.

	////
	
	
	

	Art. 66. Entrata in vigore
1.     Il presente statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione Lombardia, è affisso all’albo pretorio di tutti i comuni facenti parte della città metropolitana ed è pubblicato nel sito informatico della città metropolitana.
2.     Il presente statuto entra in vigore il trentesimo giorno dalla pubblicazione nel sito informatico della città metropolitana.
	Art. 44

Entrata in vigore
1. Il presente Statuto, pubblicato nelle forme di legge, è inserito sul sito in rete della Città metropolitana.

2. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo giorno dalla sua pubblicazione.


	
	
	


